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PRESENTAZIONE

Il Catalogo è stato redatto in ordine alfabetico per autore o, nel caso di
opere anonime, per la prima parola del titolo.

La successione delle schede delle opere di uno stesso autore segue l'or­
dine alfabetico relativo alla prima parola del titolo. Sono state preposte le
opere in lingua originale alle eventuali traduzioni.

. Ogni scheda comprende: autore, titolo, luogo di stampa, editore, data
di pubblicazione, dati relativi alla paginazione (numero dei volumi per le
opere in più volumi, tavole fuori testo e illustrazioni; nel rendiconto della
consistenza delle pagine sono state distinte, fra parentesi quadre, le cifre
relative alle pagine delle quali è stata materialmente omessa la numerazio­
ne nell'impressione), e la segnatura del volume.

Seguono, ove le notizie appaiano significative, indicazioni relative al­
l'esemplare posseduto (eventuali mutilazioni, ex Iibris, note di possesso o
di dedica, eventuali precedenti impressioni) con altre opportune osserva­
zioni.

Il nome di ogni autore è accompagnato, ove si è reso possibile, da alcu­
ne brevi note biografiche al fine di fornire, nonostante l'incompletezza, ul­
teriori elementi di conoscenza del mondo legato alla equitazione, alla ve­
terinaria e, di riflesso, alle corti principesche che tanta parte hanno avuto
nello sviluppo di quel mondo.

R. G.
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INTRODUZIONE

In this rOOffi people had lived who thought and talked about horses,
who knew everything about them, and whose deepest satisfactions
and highest ideals in life were in some way connected with horses.

Karen Blixen - The ghost horses

Al Quirinale, l'architettura del palazzo, i nomi dei luoghi, le vestigia de­
gli oggetti di uso quotidiano di una vita che il tempo ha allontanato da
noi, evocano la presenza di un mondo che aveva nel rapporto dell'uomo
col cavallo una centralità indiscutibile.

Così, all' ombra del1a Torre del Mascherino e poco più in là degli edifici
delle vecchie Scuderie papali, si trova il fabbricato di quelle volute da Vit­
torio Emanuele II, il passaggio della "mascalcia", la galleria dei Finimenti

" dove sono conservate le bardature degli equipaggi reali e le rimesse dove
si trovano le carrozze di gala utilizzate una volta per matrimoni o funerali
di re e regine.

È quello che rimane (molto in realtà) della vita di una corte dell'otto­
cento; ancora in grado di rappresentare quella "civiltà del cavallo e della
Cavalleria" i cui echi san giunti sino a noi attraverso la letteratura dei seco­
li scorsi: dalle "Chansons de geste" alle Stanze del Poliziano, dai poemi del
Thsso e dell'Ariosto ai romanzi di Walter Scott.

Tuttavia, accanto ad una letteratura fatta di romanzi e poemi eroici che
potrebbero entrare a pieno titolo nella biblioteca di Don Chisdotte o di un
Don Ferrante di manzoniana memoria, ne esiste un' altra che, pur sempre
in tema di cavalli e cavalleria, presenta tratti e caratteristiche ben differenti.

Sono le opere dei maestri dell'equitazione d'Alta scuola, dei divuigatori
delle regole di giostre e tornei, degli antichi maniscalchi rinascimentali e
dei primi veterinari, degli scrittori di tattica militare applicata alla cavalle­
ria: volumi alle volte ponderosi ed editi con veste sontuosa, alle volte umi­
li e di poche pagine, ma espressione tutti di una cultura che nell' uso del
cavallo e nella cavalleria riconosceva uno dei tratti fondanti della nobiltà di
sangue o di sentimenti.

U cavallo d'altronde fu "creato da Dio per distinguere principi e re dai
privati signori e da villani" e, sin dal Rinascimento, non vi fu corte sovrana
o principesca che non vantasse scuderie ed equipaggi degni del rango del
nobile proprietario.

Accanto ad esse, appunto, e contemporaneamente alla moderna equita­
zione, sorse e si diffuse quella letteratura tecnica, specifico strumento di
conoscenza del principe e del personale di palazzo, che permette di co­
gliere, nonostante la parzialità dei temi trattati, quale crogiuolo della cul­
tura e della società moderna sia stata la Corte.
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Essa testimonia della evoluzione di mestieri e professioni nati nella cor­
te del palazzo principesco che acquisteranno più tardi una autonomia
propria come nel caso della figura dell'intendente, del segretario ed ap­
punto del cavallerizzo, che, da cortigiani del signore, diventeranno deten­
tori di una professione e di una scienza dai ruoli e dalle valenze precise.

All'ombra del principe, il cavallerizzo si trasformerà gradualmente nello
"scudiere" responsabile degli allevamenti equini del sovrano ed infine,
quando la identificazione tra società di corte e società civile andrà affievo­
lendosi sino a scomparire del tutto nel secolo dei Lumi, in veterinario dal­
la onesta e salda matrice borghese.

Intorno alla metà del XVI secolo, grazie ad una produzione libraria che
andava conquistando un pubblico più ampio ed eterogeneo, nascono e si
diffondono i trattati di equitazione. Essi si rivolgono ad uomini d'arme,
onorati gentiluomini, nobili illustri, accomunati dalla passione e dalla mo­
da dell'equitazione e soprattutto desiderosi di acquisire o mantenere
comportamenti aristocratici. Ad un nobile, come a chiunque aspirasse a
considerarsi ed ad essere considerato di rango elevato, si richiedeva di
"exercere actus nobilitatis" anche nelle forme del vivere. Ed è innegabile
che, per la società del tempo, possedere e montare un cavallo rientrasse
nei canoni del vivere da nobile.

Lo afferma chiaramente Baldassarre Castiglione in alcune lettere che
spiegano la necessità simbolica, ancor prima che mondana, delle spese
per equipaggi adeguati al rango del nobile cortigiano.. Ma l'equitazione,
segno distintivo di nobiltà, si affermava pure, in pieno secolo XVI, come
strumento per accedere ad essa.

Anche colui che era maestro nell'arte del cavalcare e che poteva tra­
smettere a principi e signori la propria conoscenza ed esperienza della
materia, partecipava, grazie al suo essere "virtuoso", del rango sociale dei
propri discepoli, ricevendone in cambio doni e favori.

Se autori come il Grisone o Pasquale Caracdolo, infatti, possono scrivere
sulla "Gloria del cavallo" per riaffermare le virtù di una nobiltà cavalleresca e
guerriera cui essi stessi appartengono, altri come Claudio Corte, sono co­
stretti attraverso il mestiere di cavallerizzo, cui intitolano le loro opere, a cer­
care una vita "conveniente" ed una degna mercede presso principi e signori.

E la letteratura d'equitazione, proprio per l'eterogeneità degli autori e
dei lettori cui è destinata, oltre che per la centralità dell'argomento Qa sto­
ria del rapporto uomo-cavallo è infatti una storia di lunga durata che va
spiegata con motivazioni sociali e di costume oltre che tecniche e milita­
ri), si trasformò nel corso dell'antico regime sopravvivendo ad altri generi
di trattati nati nello stesso periodo ed accomunati, almeno all'inizio, da
non poche affinità.
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Per tutto il secolo XVII e XVIII, sul tema dell'equitazione si innesteran­
no, infatti, i primi tentativi di formulazione e divulgazione di argomenti
scientifici quali l'igiene e la cura delle malattie del cavallo, i criteri per una
selezione delle razze, sino agli studi di vera e propria patologia veterinaria;
tuttavia tra la filigrana delle pagine si potrà sempre intravedere l'ombra di
un palazzo principesco o signorile.

Non solo perché gli autori gravitarono tutti, pur se a vario titolo, attor­
no alle corti principesche ( lo testimoniano le dediche a stampa con cui si
blandiva il Signore e ci si faceva riconoscere come suo interlocutore ) ma
anche perché quella particolare letteratura di carattere tecnico, indispen­
sabile strumento per il mantenimento del patrimonio equino, era raccolta

" là dove esistevano grandi scuderie o allevamenti di cavalli.
A Madrid, a Buckingham Palace, presso la Spanische Reitschule del­

l'Hoiburg di Vienna, sono conservati tuttora fondi librari di quella natura,
così come nella Biblioteca del Quirinale, ex biblioteca reale, dove esiste
una raccolta di circa 400 volumi di argomenti legati all'equitazione, all'ip­
pica, alla veterinaria ed al cavallo in generale, che si configura, con le sue
opere in francese, italiano, tedesco ed inglese, come una delle più ricche
sull'argomento. Essa testimonia ampiamente tutte le tappe della moder­
na scienza dell'equitazione e della veterinaria europee dal secolo XVI
all'inizio del XX.

la corte sabauda, nei primi anni dell'unità d'Italia, fu una delle più
splendide d'Europa, grazie ad una lista civile inferiore solo a quella dello
Zar o dell'Imperatore dell'Austria Ungheria l. la necessità di tenere legate
alla dinastia ed al nuovo regno provincie così lontane e diverse sembraro­
no consigliare un ritorno al fasto ed allo splendore dell'apparato regio che
potesse rappresentare agli occhi della popolazione, come a quelli di una
nobiltà ancora non del tutto conquistata ai Savoia, la potenza del nuovo
sovrano.

Per ragioni dinastiche così, furono acquisiti alla dotazione reale, insieme
a gran parte del patrimonio immobiliare delle dinastie preunitarie, tutti
quegli stabilimenti di produzione equina, a San Rossore, a Monterotondo,
a Persano che avevano dato per secoli razze di cavalli considerate tra le
più pregevoli d'Europa.

Il patrimonio equino delle Scuderie sabaude arrivò in questo modo a
contare tra i cinquemila ed i seimila esemplari 2.

l G. Paolucci. Alla corte di Umberto. Diario segreto. Milano, 1985 p. 33.
2 Archivio Centrale dello Stato - Ministero della Rea! Casa Ufficio Reali Scuderie e Gran­

de Scudiero XVII 1871.
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Asovrintendere a tutto il complesso delle Scuderie e Razze reali era pre­
posto il Grande Scudiero del Re, uno dei "grandi" della corte sabauda in­
sieme al Ministro della Rea) casa, al Primo Aiutante di campo del re, al Pre­
fetto di palazzo ed al Gran Cacciatore. Al suo ufficio era affidata, sin dalla 
Restaura7ione, oltre alla supervisione delle scuderie propriamente dette e 
degli stabilimenti equini (a Chivasso, Venaria reale, Annecy, Paulilatino e 
dopo il 1860 anche a San Rossore, Monterotondo, Persano) , la responsabi­
lità della politica per l'incremento della produzione ippica del Regno. Era­
no infatti, alle dipendenze di quel dignitario tutti i "Depositi di cavalli stal­
loni" che rappresentarono, per molto tempo, la miglior forma di interven­
to a sostegno della produzione cavallina. Inoltre, già nell'ultimo scordo 
del secolo XVIII, era stata creata a Venaria reale, accanto agli stabilimenti di 
riproduzione, una scuola di veterinaria per diretta volontà del Re (1769). 
La scuola, prima in Italia e seconda in Europa soltanto a quella francese di 
lione, fu un importante centro di diffusione della scienza che solo allora, 
in gran ritardo rispetto alla medicina umana, muoveva i primi passi. 

I rapporti tra la scuola ed il Grande Scudiero furono sempre così stretti, 
come d'altra pane quelli con la scuola di Equitazione militare con sede sem· 
pre a Venaria, da poter parlare di osmosi tra questi organismi. Basti citare il 
nome di Giovanni Brugnone, fondatore della scuola veterinaria che nel 1791 
divenne direttore delle scuderie reali. o di Carlo Lessona, successore del Bru· 
gnone in entrambi quegli uffici, od ancora quello di Ernil Sajler che, ispettore 
della scuola militare di equitazione, divenne poi primo cavalleri220 di Vitto­
rio Emanuele ned in seguito direttore delle Regie razze di San Rossore. 

Intorno a questi tre poli. le Scuderie reali, la scuola di veterinaria e 
quella di equitazione, e negli anni che vanno dal 1770 circa alla fine del­
l'ottocento, si andò costituendo il nucleo centrale del fondo librario di vo­
lumi di argomento ippico posseduto dalla Biblioteca del Quirinale. 

Lo attestano le dediche manoscritte o a stampa che, numerosissime, 
compaiono sulle opere inviate a titolo di omaggio ai dignitari ed agli alti 
funzionari di cone. Tra le tante, quelle di Giacinto Fogliata, veterinario di 
Casa reale, o di Francesco Boselli, ufficiale del Nizza cavalleria ed ufficiale 
d'ordinanza di Vittorio Emanuele II. Gran pane dei libri, inoltre, reca a 
mo' di nota di possesso il nome di Emil Sajler o sono doni a lui inviati co­
me ancora una volta testimoniano le dediche. 

Emil Sajler o Emilio Sailer come egli stesso italianizzò il proprio nome 
di origine tedesca, ebbe una imponanza notevole per la storia degli alleva­
menti di San Rossore ma ancor di più per quella del fondo. 

Egli rappresenta l'anello di congiunzione tra la tradizione di valenti 
maestri d'equitazione del secolo XVIII e la generazione di veterinari che si 
era formata all'inizio dell'Ottocento. Discendente di una famiglia che 
espresse molti e valenti cavallerizi (Pietro, a cui si devono le tavole che iI­



lustrano alcune brossure di argomento ippico e che fu cavallerizzo di Rai· 
nieri d'Asburgo viceré del Lombardo Veneto, Michel, pmprietario di un ri· 
nomato maneggio nella Milano della Restaurazione ed autore di alcune 
osservazioni sull'uso delle redini), Emilio Sailer studiò veterinaria alla 
scuola di Vienna specializzandosi nei problemi della riproduzione equina. 

E proprio di questa conoscenza tecnica si avvalse Vinorio Emanuelt· in­
viandolo a San Rossore (Pisa) ex tenuta granducale, per risollevare le sorti 
di quegli stabilimenti equini. I Savoia avevano sempre avuto a Chivasso e a 
Venaria i propri allevamenti che, per le alterne vicende storiche e politi· 
che, non riuscirono mai a garantire una continuità nella produzione. 

San Rossore, al contr.uio, favorita anche da una eccezionale particola­
rità del terreno, poté ospitare quasi ininterrottamente fin dal secolo XVII 
una delle migliori razze di cavalli italiani (Razza gentile). 

All'indomani dell'unità d'Italia Sajler si occupò di quegli stabilimenti. 
piuttosto trascurati dagli ultimi Lorena, assolvendo al proprio compito 
con straordinaria perizia. 

Risale probabilmente a quel periodo la raccolta della maggior parte dei 
volumi del fondo della Biblioteca del Quirinale: lo documentano alcuni 
appunti del Sajler conservati ora neU'Archivio centrale di Stato 3 ed alcunt' 
lettere inviate ai più famosi maestri d'equitazione e veterinari dell'ep<x-3 
per sollecitare l'invio di opere da loro scritte o conosciute ~. 

È facile ipotizzare che, alla morte del Sajler \ i libri raccolti in questo 
modo rimanessero nella tenuta reale per poi essere trasportati, con il tra· 
sferimento della capitale del Regno da Firenze a Roma, negli uffici del 
Grande Scudiero al Quirinale. 

All'indomani della proclamazione della Repubblica, i volumi furono 
rinvenuti dalla Commissione istituita per il riordino degli Archivi della ex 
Casa reale. 

Con due verbali 6 la Commissione segnalava la presenza dei volumi. 
elencandoli in maniera panicolareggiata, nei locali dell'ufficio del Grande 

j Archivio Centrale dello Stato - Ministero della Real Casa Ufficio del Gnmdc S<:udicn: 
• Servizio Biblioteca e Documentazione - lp. 264 lettera di P. A. Aubert ad Emilio Saler: 

-II mio amico Lecurnuè non ahila più a Parigi per cui non posso impt:gnarlo. mio caro Emi­
Iin. a l'ani lo omaggio di questa brossura, ma poiché me lo domandi c me ne rt:'>ta quakhc: 
esemplare. sono felice di po(ertela offrire in va'e di Let:ornuè affinché la mJ!otrd amidzia 
slll serena." 

~ Emilio S3jler mori dopo una lunga agonia. Al suo capeT.l..alc: il fratello Luigi letterato di 
una cena fama, i nipoti Ferdinando e Carolina. orfani di Antonio Sajler arl:hitetto dclla Real 
Caa, e la moglie Clelia Rossi. Vittorio Emanuele che seguì coslantemente il dem/'So della 
malattia del suo cavalleriz.2o. fu subito Informato della sua morte da un telegramma lite'! 
prin{'ipe Corsini Scudiero del re. 

b Archivio SlOrk'O del SegretarialO della Presidell7.a della Repubblil:3. Verbali della Com· 
missione per il riordino degli archivi della ex Casa reale del 21 Febbraio 1947 e 21'1 Febhr.lit> 
dello stesso anno. 



Scudiero adiacenti alla Rotonda, allora rimessa delle carrozze reali, e ne
stabiliva l'acquisizione da parte della neonata Amministrazione del Segre­
tariato Generale della Presidenza della Repubblica.

La Biblioteca però, prendeva definitivamente in carico la raccolta sola­
mente alcuni anni più tardi, a seguito delle traversie degli uffici della Presi­
denza, che, dai locali situati nel palazzo dell'ex Ministero della Real casa in
via del Quirinale, furono allogati all' interno del Quirinale stesso. Il traslo­
co di tutto il materiale librario infatti, fu compiuto in diversi mesi e fu solo
all'inizio del 1950 che i fondi, sistemati in 19 vani posti sotto l'orologio
della Torre e adibiti già a guardaroba della Regina, poterono essere dispo­
nibili per la consultazione. 1400 volumi del fondo, su cui è stampigliato il
timbro ad inchiostro dell'Ufficio del Grande Scudiero accompagnato dalle
armi sabaude, ebbero, all'interno della Biblioteca del Quirinale, una collo­
cazione unitaria diversamente da quelli appartenuti al Ministero di Casa
reale od alle collezioni private delle regine Margherita ed Elena.

Tutte le direttive circa la struttura della nuova biblioteca furono imparti­
te personalmente da Luigi Einaudi di cui è nota la bibliofilia, trasparente in
molti dei suoi scritti e testimoniata dalla grande biblioteca personale da lui
stesso raccolta.

Ma l'interesse del primo Presidente della Repubblica italiana per le rac­
colte del Segretariato non si limitò semplicemente ad un'opera di indiriz­
zo generale; proprio nel caso del fondo di ippica si tramutò in scelta della
loro collocazione, giungendo, inoltre, a chiedere consiglio a Benedetto
Croce sull'acquisto di volumi che ne incrementassero la raccolta.

In una lettera del 1 Febbraio 1951 così Einaudi scriveva di suo pugno al
filosofo:

"Carissimo Croce,
spero mi vorrai perdonare se mi rivolgo a te per una informazione lon­

tanissima dai tuoi studi. Ma parmi ricordare un tuo scritto su un gentiluo­
mo che, fra l'altro si occupò anche di argomenti affini al presente; e poi a
chi potrei rivolgermi per sapere qualcosa su uomini e libri napoletani?

Nella biblioteca del ministero della Casa reale, che ora fu trasportata in
certe salette, assai adatte, dei mezzanini sopra al mio ufficio, esiste una
collezione su cavalli, cavalieri ecc. ecc .. Sebbene non mi interessi, trattan­
dosi di collezione che dicono pregevole, vorrei fosse collocata distinta­
mente dagli altri libri.

Taluno, conoscendone l'esistenza, offre di arricchirla. E così mi fecero
vedere uno splendido esemplare in legatura napoletana detta a tappeto di
un volume già appartenente alla biblioteca del principe del Lichtenstein:
Opera di Giuseppe D'Alessandro duca di Pescolanciano... Questo Duca di
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Pescolanciano è persona nota? Nei tuoi ')\neddoti di varia letteratura", gli
indici non ne fanno menzione.

Oltre al valore per gli specialisti e per la legatura, il libro può avere qual­
che rilievo?

Molte scuse e ringraziamenti dal tuo
Luigi Einaudi"

Pronta la risposta di Croce, scritta dalla mano della figlia Alda:

"Mio caro Einaudi,
La nobiltà napoletana era famosa in Europa per il suo amore per i caval­

li. Ne parla il Vasari nelle Vite, ma c'è di più e di meglio una allusione sati­
rica di Shakespeare nel Mercante di Venezia, se ben ricordo. Perciò non è
da meravigliarsi che da quell'ambiente uscissero parecchi libri sull'arte de!
cavalcare. Uno dei più noti è quello del Duca di Pescolanciano, la cui pri­
ma edizione trovo citata come del 1711 e la seconda è quella che tu hai
presente del 1723. lo l'ho trovata più volte presso i librai e se non ne ho
fatto acquisto è perché troppo quell'arte è distante dalle mie abitudini.

Il libro ha certamente non piccolo valore di curiosità per tutte le incisio­
ni. Il D'Alessandro componeva anche versi e si ha di lui una Selva poetica
stampata nel 1713 e un' Arpa morale stampata nel 1714.

Saluti affettuosi dal tuo
Benedetto Croce

che si ricorda che quando era ministro col Giolitti gli si ravvivò nelle po­
che ore d'ozio la passione bibliografica 7".

7 Lettere pubblicare in Luigi Einaudi - Benedetto Croce. Caneggio a cura di Luigi Firpo
Tonno, 1988.
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ABZAC (d') Alexis

- Développement d'une question équestre relative au dressage des
chevaux
Paris, Imprimerie Bonaventure et Ducessois, 1852

40 p., ili., 23 cm..

Ip,247

AMI (l') des chevaux, petit manuel vétérinaire à l'usage des gens du mon·
de: Ouvrage également utile aux fermers, aux propriétaires, aux culti·
vateurs aux personnes éloignées des villes; dans lequel on traite de

l'age du cheval et de la manière de reconnaitre cet age... par un mem·
bre du ]ockey's Club.

Paris, H. Cousin libraire éditeur, 1841

IX, 246 p., I tav: pieg., 19 cm.
Ip,213
Nota di possesso di Emmo Sajler.

AMMON Georg Gottlieb - Direttore degli allevamenti reali prussiani.
Membro della società degli allevatori.

- Handbuch der gesammten Gestuts-Kunde und pferdezucht.

K6nigsberg, im Verlag der G. Borntrager, 1833

XIv, 330 p., 21 cm.

Ip,199

ANDREIS Alessandro - Ripetitore di anatomia e fisiologia nell'Istituto di
veterinaria di Milano, veterinario distrettuale.

- Studj pratici intorno alla febbre perniciosa equina, alla zoppina lom­

barda, al cancro volante, alla litiasi e Iito·uretrale nel bue.
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Milano, presso Angelo Bonfanti, 1846

48 p., 18 cm.

Ip,321

APPERLEY Charles James (pseud Nimrod) - 1777-1843. Allevatore ed ip­
pologo inglese. Autore di numerosi articoli ed opere sportive.

- The Turf. Newedition.

London,]. Murray, 1851

VIII, 144 p., m., 18 cm.

Ip,65

ARCELLAZZI Stefano 1768-1835.

- Lezioni di cavallerizza dedicate all'ombra del conte Gaetano Battaglia.

Modena, per G. Vincenzi e c., 1813

201 p., 23 cm.

Ip,153

AUBERT P A. - 1783-1863. Uno dei più famosi scudieri francesi del 19°
secolo. Fin dai tempi del governo consolare fondò e diresse maneggi
e scuole di equitazione diventando infine insegnante ali'Ecole
d'Etat-maior nel 1819. Viaggiò a lungo in Svizzera, Austria e Italia
dove strinse contatti e rapporti d'amicizia con i migliori cavalleriz­
zi ed allevatori. Fu probabilmente durante questi viaggi che entrò in
contatto con Emil Sajler cavallerizzo di Vittorio Emanuele II" e più
tardi direttore delle Regie Razze di S. Rossore.

- Equitation des dames. Avec 20 planches lithographiées par H. De

Montpezat.

Paris, chez l'auteur, 1842

Xli, 133 p., antip., 20 tav., 24 cm.

IP,298
Dedica manoscritta dell'A ad Emil Sajler.

- Observations présentées à Son Excellence le Maréchal Ministre de la

guerre et à MM. les Membres du Comité de la Cavalerie sur le moyen
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de simplifier le dressage des chevaux de tmupe et de les conserver

beaucoup plus obéissants à la main, en rendant impossible le faux em­

ploi des renes de la bride, l'une des grandes causes de la défense des

chevaux, comme l'une des grandes causes de leur mine en peu de

temps.

Vaugirard, Delacour et Marchand Frères, 1845

12 p., 22 cm.

Ip,260
Dedica manoscritta dell'A ad Emil SaJ1er.

- Quelques observations sur le système de M. Baucher pour dresser

les chevaux. Doit-on adopter ce système pour les régiments de cavale­

rie de l'Armée?
Paris, Leneveu libraire pour l'art militaire, 1842

48 p., 22 cm.

Ip,249

- Recueil de copies de léttres extraites da la correspondance de M. Au­

bert avec les hommes que leurs connaissance en équitation ont rangés

parmi les maìtres les plus capables en cet art.
Paris, Imprimerie de Cosse et]. Dumaine, 1855

46 p., 21 cm.

Ip,275
Dedica manoscritta dell'A ad E. Sajler.

- Traité raisonné d'équitation d'après les principes de l'école française.

Paris, Anselin et Gaultier-Laguionie, 1836

2 vol., 26 cm.

Ip 36/1-2
Il secondo volume è costituito da 40 tavole litografate da A J (Alfred
johannot)

AURE (d') CARTIERAntoine Henri Philippe Leon -1799-1863. Cavalleriz­
zo alla corte di Luigi XVIII e Carlo X e poi pur senza incarichi uffi­
ciali di Luigi Filippo d'Orléans. Dopo un periodo di insegnamento
alla celebre scuola di equitazione militare di Saumur entrò al ser­

vizio di Napoleone III ed infine nel 1861 venne nominato Inspec­
teur Général des Haras. Per Mennessier de La Lance: "Il fut certai-
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nement l'un des illustres écuyers du siècle mais il enseignait plus
par l'exemple que par une exposition claire de sa doctrine et de ses
principes".
Aure pubblicò un gran numero di opuscoli minori ma le sue opere
più importanti sono quelle di seguito riportate oltre a "De l'Industrie
chevaline en France... " Paris 1840.

- Cours d'équitation.
Bruxelles, Parent éditeur, 1854
324 p., 16 cm.
Ip,77
Edizione belga del celebre trattato stampato a saumur presso la
Scuola di equitazione militare nel 1802 e che servì come testo di
istruzione per le truppe a cavallo.

- Traité d'équitation. Ouvrage orné de vingt-sept planches dessinées
par M. Ledieu élève d'Horace Vernet.
Faris, Leclère, Anselin, 1834
LXVII, 197 p., m., 26 tav., 30 cm.

Ip,33

- Traité d'équitation illustré précédé d'un aperçu des diverses modifi­
eations et changemems apportés dans l'équitation depuis le XVI siè·
de jusqu'à nos jours suivi d'un appendice sur le jeune cheval. Troisiè­
me edition.
Faris, A. Leneveu éditeur, 1847
LXII, 135 p., 11 tav., 27 cm.

Ip,39
Questa edizione differisce dalla precedente solo per alcuni aspetti
marginali.

BALASSA Constantin -1... -1861. Capitano di cavalleria austriaco.

- Der Hutbeschlag ohne Zwang, Eine Abhandluguber die Art.

Wien, Cari Gerold, 1828
48 p., 6 tav., 21 cm.
Ip,272
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- L'arte di ferrare i cavalli senza far uso della forza owero sistema per

ridurre nello spazio di un'ora i cavalli irritabili, collerici ed affatto vizia­

ti ad essere spontaneamente ferrati. Traduzione dal tedesco.

Milano, per Gaspare Teruffi, 1828

2 voI., 20 cm.

1p,2oo/1-2

BARTLET Jean - Chirurgo inglese del XVIII secolo.

- Le gentilhomme maréchal, tiré de l'anglais. OÙ l'on a rassemblé tout

que les Auteurs les plus distingués ont rapporté de plus utile pour la

, conservation des chevaux... Par M. Dupuy Demportes.

A Paris, chez Charles Antoine Jombart, 1756

XVI, 364 p., 2 tav., 16 cm.

Ip,74
Titolo originale: The gentleman 's farriery or a practical treatlse on
the diseases ofhorses. Il Traduttore fu un letterato di una certa fama
che curò anche la traduzione di altre opere inglesi.

BASSERIE Paul Augustin Hermesse - 1820-1895 Ufficiale di cavalleria.

Espletò la sua carriera militare quasi esclusivamente nei Depositi di

rimonta (Haras) acquisendo una notevole esperienza in tema di al­

levamento e riproduzione equina cosa che gli valse la nomina a
membro del Conseil supérieur des Haras. Altra sua opera "Principes

sommaires de l'élevage du cheval... "Paris 1867.

- Le cheval comme il le faut, quelle qu'en soit le race, quel que soit le

service auquel on le destine.

Faris, L. Baudoin, 1891

VIII, 399 p., ill., 18 cm.

Ip,347

BASSI Roberto -1830-1914. Medico chirurgo allievo dell'Ercolani. Dopo
una specializzazione in veterinaria operò in Piemonte per il mi­

glioramento degli allevamenti equini. Veterinario delle R. razze sa­
baude a Torino. Autore tra l'altro di: "Sul riordinamento delle scuo-
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le veterinarie" e di "Sulle vicende dell'allevamento equino in
Italia".

- Sopra il nuovo metodo di avere cavalli indigeni italiani proposto dal
Sig. Maggiore Baselli. Osservazioni.

Torino, Speirani, s. a.

28 p., 18em.
Ip,254

BAUCHER François - 17%-1873. Iniziò la sua carriera di cavallerizzo in
Italia e precisamente a Torino presso un parente al servizio del prin­
cipe Borghese. Dopo il suo rientro in Francia aprì una scuola di

equitazione a Parigi. Raggiunse grande notorietà grazie ad un suo
metodo di dressare cavalli che, introdotto presso la celebre scuola di
Saumur, fu in seguito molto discusso. Divenne più tardi istruttore
del conte Sandor, padre della principessa di Mettemich.

- Dialogues sur l'équitationj premier dialogue entre le grand Hippo­
Théo, dieu des quadrupèdes, un cavalier et un cheval.

Faris, s. e., 1835
29 p., 22 cm.

Ip,158
Rilegato con Réponse...

- Dictionnaire raisonné d'équitation. Deuxième édition revue et aug­
mentée. Paris, Typographie Dondey-Dupré, 1851

XL, 316 p., 21 cm.

IP,174

- Méthode d'équitation basée sur de noveaux principes. Quatrième
édition augmentée de rapports officiels en faveur de l'application de la

méthode aux ehevaux de troupe, d'une théorie sur les moyens d'obte­
nir une bonne position du cavalier.

Paris, s. e., 1843

[3], 239 p., antip., 12 tav., 23 cm.

Ip,149
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)
Illustrazioni di L. Heyrauld. Nota di possesso di Emilio Sajler. Prima
edizione del 1842.

- Passe-temps équestres, suivis de notes explicatives.

Paris, Lacrampe, 1840
204, 16 p., 2 rav., 21 cm

Ip,171

- Réponse aux observations de M. d'Aure sur la nouvelle méthode
d'équitation et analyse de son Traité d'équitation, publié en 1834.

Parls, Imprimerle de V Dondey - Duprè, 1842
66 p., 22 cm.

Ip,158

- Résumé compiet des principes d'équitation servant de base à l'edu­

cation de toute espèce de chevaux.
Paris, Imprimerie de Bourgogne et Martinet, 1857

[6]e. nn., 22 cm.

IP,I58
Rilegato con Réponse...

- Souvenirs equestres. Partisan, Capitaine, Burldan. Dessins d'après

nature par L. HayrauId. Uthographies par Lehnert.

Paris, s. e., s. d.
24 p., 24 tav., 27 cm.

lp, G. E, 11

BAUMEISTER Wilhelm - 1804-1846. Iniziò ad occuparsi di cavallt' come
pittore, in seguito studiò veterinaria a Stoccarda.

- Anleitung zum Betriebe der pferdezucht.

Stuttgart, Ebner u. Seubert, 1854
VI, 210 p., ilI., 21 cm.

Ip,141

BENVENUTI Giuseppe - 1723-1810. Medico, vicepresidente dell'Accade­
mia Imperiale Leopoldina in Italia, socio dell'Accademia delle
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Scienze di Bologna. Fu autore di una serie di scritti medici anatomi­
ci di storia naturale e di varia erudizione.

- Riflessioni sopra gli effetti del moto a cavallo.

Lucca, ]acopo Giusti, 1760
112 p., 23 cm.

Ip,155
Delle Riflessioni... fu fatta, oltre ad una ristampa nel 1772 anche
una traduzione tedesca pubblicata a Francoforte nel 1769.

BERTACCHI Daniele - Veterinario nei Cavalleggeri di Saluzzo. Tra i suoi
scritti: "Compendio di ippologia ", "Questione ippica, ovvero nuovo
piano d'ippocultura nazionale".

- L'avvenire del cavallo italiano ovvero progetto generale d'ippocultu­

fa in Italia con proposta d'uno stabilimento ippico nel Friuli. (Estratto
dal Giornale di medicina veterinaria. Anno xv, fase. 9 -1 O)

Torino, Cassone, 1867
56 p., 1 tav, 21 cm.

Ip,286

- Rivista igienica del cavallo di truppa ovvero nuove ricerche sulle cau­

se della morva.
Torino, Biancardi, 1851
92 p., 21 cm.

IP,326

BETTONI Nicolò - 1770-1842. Editore ed erudito veneziano amico di
Verri, Pindemonte ed altri letterati italiani e francesi.

- Notizie storiche e poesie sui cavalli di Venezia.
Padova, TIp. Bettoni, 1815

24 p., 4 tav., 20 cm.

Ip,201
Dedica autografa dell'A

BIANCONI Giovanni Lodovico -1717·1781. Medico ed erudito bolognese
autore di numerose opere scientifiche e letterarie. Fu medico perso-
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naie del Re di Polonia Augusto IIJ" ed anche bibliotecario presso la

corte di quel paese. Fu amico del Winckelmann.

- Descrizione dei archi, particolarmente quello di Caracala e dei giuo­

chi in essi celebrati. Opera postuma del consigliere G. Lodovico Bian­

coni ordinata e pubblicata con note dell'avvocato Carlo Fea.

Roma, Stampo Pagliarini, 1789

XXI, CXXX p., 20 tav., 44 cm.

lp, G. F4

BLAlNE Delabare -1768-1845. Si occupò dapprima di medicina umana

per poi assumere l'incarico di anatomico presso la scuola veterina­

ria di Londra. È stato il primo trattatista del/a patologia del cane

pubblicando '~ concise description ofthe distempers in dogs. " e "Ca_

nine pathology". Le sue opere furono molto note in Germania dove

la traduzione del suo compendio di arte veterinaria già nel 1834

era giunta alla 5° edizione.

- Handbuch der Thierarzneikunde oder Unterricht wie jeder

Landwirth seine Pferde, sein Rindvieh.

Leipzig, Cari H. Reclam, 1816

2 voI., 23 cm.

IP,195/1-2

Accompagnano i due volumi di testo nove tavole anatomiche.

BLE1WEIS Johann - Ripetitore di veterinaria presso la SCuola di Vienna.

- Practisches Heilverfahren bei den gewohnlichsten innerlichen

Krankheiten des pferdes.

Wien, Molse, 1838

X, 322 p., 22 cm.

lp, 118

BONNATERRE P. J. - Professore di storia naturale e membro di alcune

Società d'agricoltura francesi.
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- Recueil de médecine vétérinaire ou collection de mémoires, d'in­

structions et de recettes sur les maladies des animaux domestiques.

s. I., s. e.) 1799

XIv, 422 p., 2 tav., 22 cm.

Ip,353

BONORA Siro - Veterinario della scuola di Milano noto per essersi occu­

pato della atrofia del fegato e soprattutto per aver aggiornato gli usi
della medicina veterinaria legale alla legislazione austriaca.

- Trattato di zoojatria legale.

Milano, Tip. Pirotta e c., 1848

VIII, 219 p., 4 tav. pieg., 21 cm.

Ip,122

BONSI Francesco - 1722-1803 Studiò a Rimini ed a Roma dove ap­
profondì i suoi interessi di n·cerca. Fondò nel 1769 una scuola di ve­

terinaria a Napoli. Autore tra l'altro di "Regole Per conoscere perfet­
tamente le bellezze e i difetti de' cavalli".

- Dizionario di veterinaria teorico pratica ed erudita nel quale si con­

tiene tutto ciò che può avere relazione a quest'arte.

Rimini, Stamperia Albertiniana, 1794-1803

5 vol., 19 cm.

Ip,5211-5
Il Dizionario sebbene incompiuto rappresenta la prima opera siste­
matica del suo genere.

- Istitituzioni di mascalcia. Conducenti con brevità e chiarezza ad eser­

citare con sodi fondamenti la medicina de'cavalli. Opera... con indice e

tavole anatomiche.

In Venezia, s. e., 1801

2vo1., 19cm.

Ip,511-2
I due volumi sono corredati rispettivamente di 8 e 2 tavole e di
un'antiporta.
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- Il maniscalco istruito nella medicina pratica delle principali malattie

del cavallo.

In Rimino, per li fratelli Albertini, 1767-1769

3 vol., 16 cm.

IP,15
l tre volumi sono corredati di un 'unica tavola ed illustrazioni nel

testo.

BOSELLI Francesco - Ufficiale del Nizza. Cavalleria Comandante il de­
posito stalloni di Ferrara ed ufficiale d'ordinanza di Vittorio Ema­
nuele lJO. Altri suoi scritti: "L'avvenire della nostra Cavallen·a."; "Me­

todo d'istruzione da campo per la Cavalleria leggiera".

- La società degli allevatori di cavalli indigeni, con seguito di altri scritti

ippici.

Milano, TIp. Paravicini, 1867

67 p., 21 cm.

Ip,222

- Vogliamo cavalli indigeni. Proposte e riproposte.

Ferrara, Tip. Bresciani, 1865

59 p., 21 cm.

Ip,227

Dedica autografa dell'A ad Emilio sajler.

BOURGELAT Claude - 1712-1779. Cavallerizzo e medico francese, fon­

datore della moderna scienza veterinaria. A Lione sua città natale
fu allievo dei gesuiti, poi studiò diritto a Tolosa dove, laureatosi in­
traprese la professione di avvocato. Entrò successivamente nel reggi­
mento dei Moschettieri dove ebbe modo di apprendere l'arte del­
l'equitazione dai migliori maestri di Parigi. Nel 1740 divenne diret­

tore dell'Accademia di equitazione di Lione frequentata dalla no­
biltà di tutta la Francia. Fu proprio in questo periodo che iniziò a

studiare chirurgia e patologia umana prima e quella animale poi.
Grazie agli appoggi del Ministro delle finanze Bertin riuscì ad apri­
re la prima scuola di veterinaria in Francia ed in Europa. Amico di
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D'Alembert e Diderot collaborò all'Encyclopédie con la stesura di
tutte le voci riguardanti la veterinaria.

- Eléments de l'art vétérinaire. Essai sur les appareils et sur les banda­

ges propres aux quadrupèdes. A l'usage des Elèves des Ecoles royales
vétérinaires.

A Paris, de l'Imp. Royale, 1770

XXIX, 154 p., 21 tav., 17 cm.

1p,1O
Le tavole sono opera di A F Vincent membro dell'Académie Royale
des Sciences, Belles Lettres et Arts di Rouen. Sul frontespizio nota d
possesso di Volpi.

- Elèmens de l'art vétérinaire. Précis anatomique du corps du cheval,

comparé avec celui du boeuf et du mouton, à l'usage des élèves des

Ecoles vétérinaires. Troisième édition, corrigée et augmentée.
A Paris, de l'Imp. de la Citoyenne Huzard, 1798- 1799

2 voI., 19 cm.
1P,4/1-2
La prima edizione dell'opera è del 1793.

- Trattato delle razze de' cavalli. Opera inedita tradotta dal manoscritto

francese e corredata di molte annotazioni ed aggiunte da Francesco
Curioni.

Milano, presso Ambrogio Fumagalli, 1825

xxrv. 215 p., 21 cm.
1p,48

BRACK Antoine Fortuné (de) - 1788-1850. Generale di brigata della ca­
valleria francese. Combattè con Napoleone la campagna di Russia
partecipando alle battaglie di Smolensk e di Mosca. Fu presente pure
a Waterloo con il 2° Lancieri della Guardia. Dopo un periodo in
Brasile durante il quale fu Aiutante di campo dell'Imperatore ri­
tornò in Francia dove assunse il comando della celeberrima scuola
di equitazione militare di Saumur.

- Sui posti avanzati di cavalleria leggera. Ricordi seguiti dal manuale

del servizio della cavalleria leggiera in campagna del conte di La Roche

Aymon. Prima versione italiana dal francese di F. Carrano.
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Napoli, Stamperia e cartiera del Fibreno, 1843

686, [1 J p., 3 tav. pieg., 17 cm.

Ip,318
Ttitolo originale: ''Avant postes de Cavalerie légère. Souvenirs... " Pa­

ris,1831.

BREVE esposizione di alcuni precetti sull'arte dell'equitazione da proporsi

alle donne. Con sei tavole in rame.

Milano, pei tipi di Felice Rusconi, 1827

VIII, 135 p., 6 tav. pieg., 21 cm.

IP,132
Il volumetto è opera di tal L F come si desume dalla dedica a stam­
pa. Disegni sotto la direzione di P. Sajler.

BRlNCKEN Friederich (von den) - Maestro di equitazione alla Corte
prussiana.

- Bemerkungen uber das Englische pferd, dessen verschiedene Racen,
und die Pferdezucht im Aligemeinen.

Weimar, l.andes Industrie Comptoir, 1827

VI, 166 p., amip., 6 tav., 20 cm.

Ip,179

BROSCHElohann -Direttore dell'Istituto di veterinaria di Dresda.

- Erstes Heft, emhaltend eine nach einem und demselb urbildlichen

Muster auf Einheitsgesetze emworfene Darstellung der eigenùichen

Grundlagengebilde der Vogel, der Saugethiere und des Menschen.

Wien, Leopold Grund, 1817

IY, 90 p., 1 tav. pieg., 20 cm.
Ip,288

BRUGNONE Giovanni -1741-1818. Fu inviato da Carlo Emanuele ilI" ad

Alfort presso la scuola di veterinaria fondata da Bourgelat. Tomato
a Torino alla fine dei corsi fu nominato direttore della neonata
scuola di Venaria reale, e di Chivasso (tenute sabaude) dove erano
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allevate le razze equine dei Savoia. Al Brugnone fu affidato anche
l'incarico di veterinario presso le Scuderie reali.
Le pubblicazioni del B, comprendono trattati di argomenti veterlna­
n' come quelli posseduti dalla Biblioteca e comunicazioni accade­
miche su diversi argomenti biologici, Un certo interesse dovevano ri­

vestire alcune sue opere n'maste purtroppo inedite come la '?'\nato­
mia dei quadrupedi domestici" e la "Giurisprudenza veterinaria".
Non si può attribuire al B. alcuna scoperta scientificamente impor­
tante, tuttavia in un'ottica storiograftca va notato che con i suoi
scn'tti il B. adempiva ad un ruolo di precursore, introducendo
nell'area italiana metodi e concetti nuovi e creando le basi di una
letteratura veterinaria moderna,

- La mascalcia o sia la medicina veterinaria ridotta ai suoi veri principi.
Opera dedicata alla S. R. M, di Vittorio Amedeo Re di Sardegna.
In Torino, nella Stamperia reale, 1774
XXVII, 279 p., 3 tav. pieg., 19 cm.
Ip,107

- Trattato delle razze de' cavalli... con il disegno della fabbrica della Re­
gia Mandria di Chivasso e quello de'prati e pascoli.
Torino, appresso i fratelli Reycends, 1781

XI, 565 p., I tav., 19 cm.
Ip,103
Il Trattato fu pubblicato anche in tedesco (Praga 1790) ed in france­
se (Parigi, 1802).

CAGUESI Giuseppe Floriano - Agronomo, autore di un trattato intitola­
to: "Osservazioni rurali sul governo del grano".

- Trattato economico rurale sul governo dei cavalli.
Ascoli, Tip. Luigi Cardi, 1827

195 p., 16 cm.
Ip,13

CAMPAGNOLA - Direttore del Deposito Stalloni di Mantova durante la
dominazione francese.

34



BIBU-::-:~ :.::\
l'IlSfDINIA C;I .: 'l', :~"

- Sulla rigenerazione delle razze de'cava . quitazione. Saggio.
Mantova, TIp. Virgiliana, 1810
IX, 338 p., antip., 1 tav., 21 cm.
Ip,169

CARACCIOLO Pasquale - Nobile napoletalU) del XVI secolo, noto tra i con­
temporaneiper il numero e la bellezza dei cavalli delle sue scuderie. Il
suo trattato è una vera e propria miniera di IU)tizie attinenti al più
nobile degli animali domestici, dalla storia alla mitologia, dall'equita­
zione alla genetica, ali'allevamento. Egli è forse ilpiù IU)to degli autori
di equitazione del secolo grazie anche alla fama dell'editore dell'ope­
ra, G Giolito, tuttavia egli rimane ancorato ad una concezione della
cavalleria come l'espressione dei privilegi di una nobiltà guerriera.

- La gloria del cavallo. Opera dell'illustre signor Pasquale Caracciolo
divisa in dieci libri. Ne' quali si descrivono gli ordini appartenenti alla
cavalleria & a far un eccellente cavaliero, insieme con tutti i particolari,
che son necessari nell'allevare, custodire maneggiare, e curar cavalli sì
in pace e in viaggio che in guerra e ana campagna, accomodandovi es­
sempi tratti dall'historie antiche e moderne. Con due nuove aggiunte
d'altri approvatissimi rimedij. Una à tutte l'infermità de'cavalli: l'altra
per tutte !'infermità de' buoi. Di nuovo ristampata e più corretta, e
delle sue postille migliorata, con due tavole copiosissime, una delle
cose notabili, l'altra delle cose medicinali.
In Venetia, appresso Nicolò Moretti, 1589
[62], 966, 4, 967-969, [22] p., 1 tav., 23 cm.
Ip,3D
La prima ed: Vinegia, G. Giolito, 1567.

CARDINI François Joseph - 1782-18.. Ufficiale della gendarmeria france­
se. Di origine italiana ma naturali=ato nel 1816, partecipò come
ufficiale alla campagna di Spagna. Fece parte di un distaccamento
che sotto gli ordini di Radet arrestò il Papa nel 1809.

- Dictionnaire d'hippiatrique et d'équitation, ouvrage où se trouvent
réunies toutes les connaissances hippiques...Deuxième édition, revue
corrigée, augmentée de la moitié et ornée de 70 figures.
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Paris, Bouchard-Huzard, 1848
2 val, 23 cm.
Ip,2811-2

lA prima ediZione è del 1845

CASTELBARCO Cesare (di) - Compositore musicale e verseggiatore. Con­
sigliere comunale e deputato della Congregazione provinciale di Mi­
lano. Consigliere di Stato.

- Discorsi sulla equitazione del come Cesare di Castelbareo diretti a'
suoi amati figli Carlo e Giuseppe.
Milano, tipo Redaelli, 1843
IX, 73 p., 5 tav., 21 cm.
lp,26

Dedica manoscritta dell'A a Francesco Sajler.

CATIANEO Gaetano - 1771-1841. Conservatore del Gabinetto di meda­
glie e monete di Milano. Collaboratore del "Conciliatore".

- Eque;ade. Monumento antico di bronzo del Museo Nazionale Un­
gherese considerato nei suoi rapporti coll'antichità figurata.

Milano, Imp. Regia Stamperia, 1819
XXIv, 128 p, 4 laV., 33 cm
lp, G.F 38

CATIANEO Giuseppe - Titolare della cattedra di veterinaria a fuvia
durante il Regno Lombardo Veneto.

- Guida del veterinario all'onorevole e fortunato esercizio dell' arte
sua ovvero precetli e norme a cui attenersi nelle singole circostanze
delia pratica in riguardo a se stesso, ai colleghi ed al pubblico.
Milano, Pirotta e c., 1848
239 p, 21 cm.
lp,192

- Manuale di ostetricia veterinaria ovvero compendio di istruzioni teo­
rico pratiche sul modo di assistere nei parti difficili e non naturali le
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femmine dei più utili animali domestici, sulle cure da prestarsi alle me­
desime durante la gravidanza e dopo il parto, non che sull'allevamento

dei nuovi prodotti e sui speciali soccorsi onde possono abbisognare.
Milano, presso Martinelli e comp, 1845

XII, 260 p., 21 cm.

lp, 113
Il volume posseduto manca delle tavole.

CHARNACE' Ernest Charles Guy GlRARD (de) - 1825-1909. Letterato ed
agronomo francese.

- Etudes d'économie rurale.

Paris, Michel Lévy Frères, 1863

303 p., 17 cm.

Ip,9

- Etudes sur les animaux domestiques. Amélioration des races. Con­
sanguinjré. Haras.

Pans, Victor Ma.'ìson & Fils, 1864

VIU, 384 p., 18 cm.

Ip,108

CHAUMONT - Professore di zootecnica francese.

- Essai sur la méthode du dressage des chevaux soit à l'auelage, soi[ à
la selle.

Pans, v. ve Bouchard Huzard, 1852

50 p., 5 (av., 22 cm.

lP,341
Il volume è rivolto essenzialmente ai coltivatori.

CHAlNEAU Jean Baptiste August -/828-/9., Veten'nario, membro dell'Ac­
cademia delle Sdenze. Compì i suoi studi alla scuola di Alfort, dive­
nendo poi diretiore di quella di Lione. Nel 1885fu nominato ispetto­
re generale delle Scuole veterinarie.

- Traité d'anatomie comparée des animaux domestiques. Deuxième

édition revue et augmentée avec la collaboration de S. Arloing.
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Paris,]. B. Baillière, 1871
VI, 992 p., iii., 24 cm.
Ip,24

La prima ed. dell'opera è del 1855.

COGENT Laurent - 1808-19()(). Ufficiale di cavalleria. Direttore dellabo­
ratorio di selleria della scuola di equitazione di Saumur.

- La cavalerie considérée au point de vue de son harnachement et de
son équipemem.
Paris, Imp. G. Towne, 1863
47 p., 1 tav., 21 cm.

IP,262

CONNOlSSANCE (14) parfaite des chevaux, comenant la manière de Ics
gouverner et de les conserver en samé, le détail de leurs maladies, les
moyens de Ies prévenir & les remèdes poue les guérir, avec une in­
structìon sur les Haras: l'art de monter à cheval & dc dresser les che­
vaux de manège: augmentée d'un nouveau dictionnaire de manège &

d'une table des matières très étendue. Le tout eorichi de figures en

taille douce.
A Paris, per la Compagnie des libraires, 1741

[20],548,224.68 p., antip., 7 tav., 19 cm.
lp,104

CONTI Enrico - Cavallerizzo al Maneggio reale di Torino.

- L'lppossiade o l'accademico equestre. Diviso in due libri nel primo si
presenta il moderno costume di montar a cavallo ed alcune cognizio­
ni, nel secondo si dimostra la scuola di maneggio, il cavallo assoggetta­
to e sciolto con diverse osservazioni.
Torino, dalla Stamperia reale, 1823
278 p., 2 tav., 19 cm.

Ip,101

CORTE Claudio -1529-? Nacque a Pavia ma crebbe a Napoli presso la
corte di Isabella d'Aragona al servizio della quale il padre ed il non-
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no avevano curato cavalli e scuden'e, Esercitò ben presto il mestiere
di cavallerizzo presso il cardinale Capo di Ferro, il conte di Leicester
ed infine presso Elisabetta d'Inghilterra, Alla corte inglese fu proba­
bilmente chiamato da Cesare Corte pittore di una certa fama ed au­
tore di un ritratto della stessa regina. Successivamente Claudio Cor­
te passò al servizio di Carlo IX re di Francia a cui dedicò la sua ope­
ra ''lI Cavallerizzo ",
Con quel volume, scritto in maniera elegante e dotta, si può ben dire
che i trattati di argomento ippico, sino ad allora compendi di afr
prossimativi rimedi alle malattie equine o tentativi di una improha­
bile rilondazione in senso feudale di una Cavalleria ormai scompar­
sa da tempo insieme alla feudalità, si insen'scono con tatti caratteri­
stici ed autonomi nelpiù vasto genere dei trattati comporamentali ti­

pici del secolo e di cui l'esempio più noto e fortunato resta "1/ Corti­
giano" del Castiglione a cui "Il Cavallen'zzo" espressamente si rifà.

- Il cavallerizzo. Nel quale si trana della natura de'cavalli del modo di
domargli, & frenargli, e di tutto quello, che à cavalli, & a buon cavalle­
rizzo s'appartiene. Accresciuto, emendato & amalO di utilissime cose
molto piacevoli.
In Lyone, Appresso Alessandro Marsilji, 1573
9, 162, 2c., 24cm.
Ip,27
Esiste un'ediz. veneziana di C. Zilet/i. 1573.

COURS d'équir3tion miliraire, à l'usage des corps de troupes à cheval, ap­
prouvé par S. E. le Ministre de la guerre.
Saumur, Degouy; Pans, Anselin, 1830
3 vol., 21 cm, 31 cm,

l?, 91/1-3
Il terzo volume è costituito da un"'Atlas" di 22 tavole disegnate da
Aubry. I volumi rappresentano il corpo delle regole della famosissi­
ma scuola di equitazione militare di saumur ancor oggi esistente.

CREPETTI Luigi - Veten'nario, 1Ya i suoi scritti: "Della malattia conta­
giosa delle bestie bovine e degli altri animali d'ugnafessa chiamata
cancro volante".
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- Della malattia del cavallo chiamata vertigine e volgarmente capo­

storno.

Milano, M. Carrara, 1830

30 p., 17 cm.

lp,329

eROS Giovanni - Veterinario e letterato autore di numerose traduzioni
di trattati veterinari.

- Della conformazione esteriore del cavallo e delle principali malattie

cui va soggetto.
Milano, F. E. Giusti, 1824

76 p. 1 tav., 22 cm.

Ip,66

D'ALESSANDRO di Pescolanciano Giuseppe - Sec. XVIl-XVJII. Autore di
versi raccolti in "Selva poetica" del 1713 e in "Arpa morale" del 1714.

- Opera divisa in cinque libri. Ne'quali si tratta delle regole di cavalcare

della professione di spada, ed altri esercizi d'armi... Con un trattato del

modo di curare l'infermità de'cavalli,. loro preservativi e diverse noti­
zie circa li medesimi ... ed ancora con le figure de'marchi delle razze

più nobili del Regno di Napoli. Parimenti con l'aggiunta d'alcune ri­

me, lettere e tr,ittati di fisonomia piltura ecc. Data in luce da D. Ettore

D'Alessandro duca di Peschiolanciano, figlio dell'Autore e dallo stesso

dedicata alla Cesarea e Cattolica Maestà di Carlo VI Imperadore, Re

delle Spagne.

In Napoli, nella stampa di Antonio Muzio, 1723

[5]. 788 p., 13 tav., 35 cm.

lp, G. E 33
L'opera venne pubblicata per la prima volta a Napoli nel 1711 con il
titolo di Pietra Paragone de' Cavalieri.

DAMOISEAU Louis - 1775-18]2. Diplomato alla scuola di veterinaria di
Alfortfu inviato in Siria dal governo francese per acquistare dei ri­
produttori arabi destinali a ripianare le perdite subite nelle guerre
del 1814 e del 1815 Per l'oculatezza dimostrata nella scelta degli
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stalloni fu in seguito nominato veterinario presso la Prefettura di
Polizia e membro di numerose commissioni governative per l'incre­
mento della produzione equina. Tra i suoi scritti: "Rapport sur la
maladie épizootique... ".

- Voyage en 5yrie et dans le désert, par feu Louis Damoiseau, attaché à
la mission de M. de Portes (pour achat d'étalons arabes).

Paris, Hippolyte Souverain, 1833

Iv, 288 p., 1 tav, 21 cm.

lp,120

DANDOLO Alvise - Cavallerizzo di Padova.
- TraHato sopra le qualità del buon cavallo, !'infermità che l'occorrono,

li rimedj in esse sperimentati.
In Padova, per Giambattista Conzaui, 1772

72, [3J p., 23 cm.

IP,340

D'AQUINO Giovanni Paolo - Cavaliere di Ma/ta. Nato a Taranto, dopo
averpartecipato alle guerre contro i Turchi fu cavallerizzo alla cor­
te di furma. Nel 1650 divenne "capitano di cavalli" nelle armate

della Serenissima e più tardi governatore de/la fortezza di Palmaro­
la. Allievo del celeberrimo Giovan Battista Pignatelii fondatore del­
l'arte dell'Alta scuola d'equifazione, il D'Aquino fu inventore o co­

munque divulgatore del Filiere, attrezzo da maneggio che servì ad
innovare i metodi di addestramento del cavallo.

- Dell'uso del piliere. Dialoghi di Fra Gio. Paolo D'Aquino cavaliere
gierosolimitano, tra l'illustrissimo sig. conte Gio. Rondinelli, dell'habi­

to di S. Giacomo e governatore a Carpi per l'A. Serenissima di Mode­

na, e trà l'Autore. Divisi in cinque giornate.

In Vicenza, Presso gli Heredi di Dominico Amadio, 1630

(12), 141 p., 2 tav. pieg., 20 cm.

lp,97
Frontespizio inciso. Esiste un'ed. del 1636 stampata ad Udine am­
pliata con un ulteriore dialogo dedicato all'uso delle briglie arabe e
moresche.
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DAWKINS George Henry
- Present day sires and the figure system. One hundred and fifty pedi­
grees of horses now at the stud.

Landon, Horace Cox, 1897

XI, 152 p., 19 cm.

Ip,53

DE GASPARIN Adrien - Ufficiale dei Dragoni e veterinario francese.

- Manuel d'ar[ vétérinaire a l'usage des officiecs de cavalerie, des agri­

cuheucs et des artistes vétérinaires.

Paris Genève, J. J. Paschoud, 1817

XXIv, 519, 47 p., 20 cm.

IP,311

DELLA CROCE Flaminio - Gentiluomo milanese al servizio della cavalle­
n"a di Del Monte nella guerra delle Fiandre. l suoi scritti come quelli
dei ben più famosi Giorgio Basta e Ludovico Melzi, sono la sanzione
teorica di un processo, di cui E DC era stato testimone nei Paesi Bas­

si, attraverso cui la cavalleria si era andata liberando dagli stretti
legami operativi con le fanterie ed era andata acquistando caratte­
ristiche radicalmente nuove, maggiore mobilità, compiti di esplora­
zione e attacchi di sorpresa al/e posizioni nemiche. Autore di un
"Teatro militare".

- L'essercitio della cavalleria ct d'altre materie diviso in cinque libri:
Nel primo si trana di quello s'appartiene al soldato privato, caporale,

alfiero, teneme, capitano, trombetta & forriero. Nel secondo, ciò <.:he
s'appetta ad un capo di più compagnie, nel marciare, allogiare, com­

battere ed altre attioni. Nel ter.lo, si discorre dcI disporre la Cavalleria

in diverse ordinanze di Battaglie, alle quali si vede à cadauna aplicata la

sua propria figura: e come farle combattere e d'altre particolarità per

tal'effcno. Nel quarto si notano molte cose per benefitio de cavalli. Nel
quinto finalmente si descrivono sentenze, proverbi e molti brevi di­

scorsi morali, de diverse materie, con le tavole de capitoli di ciascun li­

bro a parte, per maggior gusw, commodo e utile de lettori.

In Anversa, appresso Henrico Acrtsio, 1625
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[28],566 p., 13 tav, 31 cm.

IP,34

DE NANZIO Ferdinando - Medico veterinario alla corte borbonica. In
seguito ad alcune noie dovute alla professione delle idee liberali,
potè conservare il suo posto di Direttore de/la scuola veterinan'a di
Napoli solo grazie all'intervento personale del Re. Fra le sue opere:
"1rattato teorico pratico della ferratura" e "Intorno la corrente epi­
zoozia aftosa nei cavalli detta boia o male delle bolle".

- Esippognosia owero conoscenza esterna del cavallo, con appendice
su le qualità del bue.
Napoli, Stab. tipo Francesco Del Vecchio, 1842
[6],164 p., 6 tav, 23 cm.

Ip,350

DENNY )ohn - Veterinario del reggimento dragoni del Principe di
Galles.

- A treatise on the diseases of horses: in which the various causes and
symptoms are plainly and accurately delineated, and a method of cure
recommended conformable to practicaI observations and experience.
To the work is subjoìned an appendix contaìnig a variety of efficacious
and usefull prescriptions.
London, S. Hamilron, 1802
XII, 151 p., 18 cm.
Ip,59

DIETERlCH5)ohann Christian FriedeJich -1792-1858. Iniziò ad occuparsi
di cavalli come semplice maniscalco. In seguito giunse ad insegnare
veterinaria presso la scuola di Berlino dando grande impulso alla

chirirgia tedesca. Il suo manuale è celebre per l'esatta diagnosi degli
stati patologici sia nella chirurgia generale sia in quella speciale.

- Handbuch der Veterinar-Chirurgie, oder die Kunst, die ausseren
Krankheiten dec pferde und anderer Hausthiere zu erkennen und zu
hellen.
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Hamburg, H. G. Christiani, 1829
XXXII, 654 p., 21 cm.

Ip,ll0

DRESSAGE du cheval. Le méthode Rarey mise à la ponée de tous par le V

te de R. M. Demonstration des positions.
Paris, Imp. Serriere, 1858
16 p., 5 tav., 22 cm.

Ip,277

DUPAIT de CLAIM Louis Charles MERCIER - 1744-1782. Ufficiale di ca­
va//en'a francese. Scudiere del Re, fece parte della compagnia dei
Moschettieri. Membro de/l'Accadémie des Sciences et Belles-Lettres de
la Rochelle. Autore d una "Mémoire sur l'ari de la sellerie".

- La science et l'art de l'équitation démontrés d'après la nature; ou
théorie et pratique de l'équitation, fondées sur l'anatomie, la méchani·
que, la géométrie & la physique.
A Paris, de l'Imp. de Fr. Amb. Didot, 1776

364 p., 9lav., 26 cm.
Ip,17

Tavole disegnate da Harguinier autore tra l'a/lro delle illustrazioni
della voce Manège delt 'Encyclopédie.

- Traités sur l'équitalion.
Aux Deux-Ponts, de l'Imp. Ducale, 1771

VI, 216 p., 18 cm.

Ip,217
Precede il: Traité de la cava/erie de Xenophon

DU VERGER de Saint l'homas Charles - Luogotenente del Genova Cavalle­
ria ed Aiutante di Campo del generale de Lunay \icerè di Sardegna.

- Essai sur l'amélioration de la race Chevaline en Sardaigne.
Turin, l'yp. Cassone, 1848

38 p., 22 cm.

IP,250
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EISENBERG (d') - Famoso cavallerizzo ed ippologo tedesco del XVIH se­
colo. Trascorse gran parte della sua giovinezz:a a "monter et mané­
ger", come egli stesso afferma, presso la corte di Sassonia Weimar. Fu
grande Scudiero del Conte di Daun, Vicerè di Napoli e poi Scudiero
presso il maneggio imperiale di \7enna. Dopo una permanenza in
Inghilterra durante la quale scrisse e pubblicò la sua oPera più fa­
mosa uManége moderne", d'Eisenberg si stabilì in Toscana dove di­
venne Primo Scudiero del/'accademia di Pisa. Come Maestro d'equi­
tazione il barone d'Eisenberg s'ispirò soprattutto al famoso Newca­
stle (cfr, ad vocem) di cuifu allievo ed ammiratore.

- Antimaquignonnage pour éviter la surprise dans l'emplette des che­
vaux ou l'on traite de leur perfection et de leurs défauts.
AAmsterdam et a Leipzig, chez Arkstèe et Merkus, 1764
[2], 52, [2] p., 9 tav, pieg., 24 cm.
lp, G. F lO

- L'art de monter à cheval ou description du manège moderne dans sa
perfection Expliqué par des leçons necessaires, et representé par des
figures exactes depuis l'assiette de l'homme à cheval jusqu'à "arrest
accompagné aussi de divers mords paur ben brider les chevaux, écrit
et dessiné par le Bacon d'Eisenberg et gravé par B. Picart, Nouvelle
edition augmentée d'un dictionnaire des termes du manège.
AAmsterdam et a Leipzig, chez Arkstèe et Merkus, 1759

[3J, 56 c" 76 p" 24 cm,
lp G. E lO

Legato con Antimaquignonnage...

- Description du Manége moderne dans sa perfection. ExpIiqué par
des leçons necessaires, et represencé par des figures exactes, depuis
l'assiette de l'homme à cheval jusqu'à l'arrest accompagné aussi de di­
vers mords pour ben brider les chevaux, écrit et dessiné par le Barcn
d'Eisenberg et gravé par B. Pic3rt,

ALa Haye, chez Pierre de Hondt, ] 737

56 C., 59 tav., 24 cm.
lp, G. F9
Prima ed nel 1727
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- La perfezione e i difetti del cavallo. Opera... dedicata alla Sacra Cesa·
rea Real Maestà dell'Augustissimo, Potentissimo Invittissimo Imperato­

re Francesco I Duca di Lorena.
In Firenze, nella Stamperia Imperiale, 1753

123 p., 22 tav., 35 cm.

lp, G. F 25
Titolo impresso in rosso e nero. Segue: l'Antimaquignonage pour evi·
ter. .. frontespizio inciso da c. Gregory.

ELETII Giosuè

- Lezioni elementari di ferratura teorico pratica ossia maniera di ben

ferrare il piede del cavallo a norma anche delle diverse circostanze in

cui travasi per difetti e malattie, dietro gli insegnamenti di Bourgelat e
di altri scrittori posteriori.
Milano, TIp. del Commercio, 1844
206 p., 4 tav., 21 cm.

Ip,170

ENCYCLOPEDIE méthodique. Nouvelle édition enrichie de remarques dé­

diée à la Sérénissime République de Venise. Equitation, escrime, danse

et art de nager.
Padova, s. e., 1787

VIII, 302 p., 3 tav., 30 cm.

lP,32

ERDElYI Michael (von) - 1782-1837. Veterinan'o d ongine ungherese.
Professore di fisiologia ed anatomia a Vienna, noto per i suoi siudi
sulle ossa, sulla innervazione dei muscoli e sull'apparato digerente.

- Beschreibung der einzelnen Gestute cles, Osterreichischen Kaiser·
staates, nebst Bemerkungen uber Hornviehzucht, Schafzucht und

Òkonomie.

Wìen, C. Gerold, 1827

XVI, 250 p., 4 tav., 23 cm.

Ip,176

- Grundlinien der Eingeweidlehre der Haussaugethiere, insbesondere

des Pferdes. ZWelte vermehrte und verbesserte Auflage.
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Wìen, F. Ulrich, 1831

XII, 134 p., 23 cm.

Ip.196

Nota di possesso di Emil Sajler.

- Grundlinien der Knochenlehrc des pferdes mit Beri.ìcksichtigung

der Abweichungen bey den i.ibrigen Haussaugcthieren nebar einer vol­

lstandigen Anweisung zur Beurtheilung des Alters aus den Zahnen.
Zweite verbesserte Auflage,

Wìen, s. e., 1834

214 p, 3 tav., 18 cm.

Ip,142

- Grundlinicn der Muskellehre dcs Pferdes, mit Beriicksichtigung der

Abweichungen bey den i.ìbrigen Haussaugethicren.
Wien, l. P. Sollinger, 1829

VI, 104 p, 21 cm.

Ip,188

- Grundlinien der Nervcn und Gefasslehre dcr Haussaugcchiere insbc­

sondere des Pferdes.

Wien, Ferdinand Ulrich, 1831

XlI, 111 p, 23 cm.

Ip,196

Legato con Grund/inien der Eingeweidlehre.

ESERCIZIO ed evoluzioni della Cavalleria.

Torino, presso la TipogrAfia Fodratti, 1833

5 vol., Il cm.

Ip.220/1-5

II quinto volume è costituito da tavole illustrative.

ESSAI sur Jes haras ou examen méthodique des moyens propres paur éta­

blir, diriger et fair prospérer les haras: suivi de deux courts traités Dans

l'un on montre une méthode facile de hien examiner Ies chevaux que

L'on veut acheter, alfin de Ics choisir avec intelligence & n'erre point

trompé par les Maquignons. Dans l'aurre on rraite de la méchanique
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des mors & on enseigne l'art de les bien affonir aux différemes bou­

ches des chevaux. On y a encore joim un Chapitre en forme de supplé­

ment sur les préjugés, les abus et l'ignorance de la Maréchalerie.

Turin, Reycends Freres, 1769

IV; 152 p., 4 tav., 28 cm.

Lp, 37

FALCONNET August - Sportivo conoscitore dei cavalli puro sangue che

contribuì a diffondere nel Regno delle Due Sici/ie. Autore insieme al

Duca di Miranda Giuseppe de' Medici di un progetto per il "Migliora.

mento delle razze di cavalli nel Regno delle Due Sicilie" Napoli, 1831.

- Del cavallo di puro sangue. Sua storia conformazione ed educazione.

Napoli, dalla tipografia di G. Palma, 1838

91 p., iII., 19 cm.

lp,49

FERRARO Pirro Ancoruo - Pirro Antoniofu Scudiere di Filippo II a Napoli

ed autorevole maestro d'equitazione. li volume composto da due di­

verse opere scritte la prima da Pirro, l'altra dal padre Giovan Battista

si configura, a giudizio di uno dei più noti slorici del libro italiano

Francesco Barbera, come uno dei migliori esempi del gusto editoriale

barocco italiano per la sontuosità dell'edizione e per le xilografie in

rosso e nero. Gli scn'tti di G. B. erano già stati pubblicati in preceden­

za sotto forma di appendice agli "Ordini del cavalcare" di Feden'co

Grisone divenuto un "/iure de cbevet"per tutta la nobiltà europea.

- Cavallo frenato di Pirro Antonio Ferraro napolitano cavalieriZo della

Maestà dì Filippo no il Re di Spagna N. S. nella real cavallerizza di Napo­

li diviso in quattro libri. Con discorsi notabili, sopra briglie antiche, mo­

derne adornalO di bellissime figure e molte da lui invencate insieme

con alcune briglie, polache e turchesche. Ec a questi quattro libri suoi

precede l'opera di Gio. Battista Ferraro suo padre divisa in altri quattro

libri ridotta dall'autore in quella forma & intelligenza, che da lui si desi­

derava à cempo si stampò, dove si tracta il modo di conservare le razze,

disciplinar cavalli & il modo di curargli; vi sono anca aggiunte le figure
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delle loro anatomie & un numero d'infiniti cavalli faui, & ammaestrati

sotto la sua disciplina con l'obbligo del maestro di stalla.
In Venetia, appresw Francesco Prali, 1620

[21. lIS. [2J. 256 p.. Hl., 33 cm.

lp, G. E 41

l° ed. Napoli, fuce 1602

FLOWER FORDHAM Edward - Viaggiatore e sportit'O ;'1glese. Conobbe
U,la certa fama in Ame71ca ed in tutta Europa per le sue campagne
contro l'uso di imboccature e morsi severi.

- Morsi e freni con osservazioni sopra i cavalli e i finimenci. Tradono
sulla 2° ed. inglese e smmpato per cura della Società degli animali di

Firenze. 4° ed.
Firenze. Arte della Stampa. 1879
46 p., 7lav., 22 cm.

Ip,308
l reperton' consultati riportano solo questa edizione.

FOGUATA Giacinco -1851-1912. Veterinan'o delle Regie razze sabaude a
San Rossore, fondatore del "Giornale di ippologia". Ai suoi studi si

deve /0 sviluppo della zootecnia italiana fondata sul concetto di
anatomia costituzionale e di classijicazio'le lipologica.

- Guida per l'allenamento del cavallo per corse piane e ad ostacoli e
patologia speciale del cavallo puro sangue inglese.

Pisa. F. ManoHi. 1900
XVI, 185 p., 19 cm.

Ip,206
Dedica manoscrina di G Fogliata al GrmuJe SCUdiero del Re.

- TIpi e raz..ze equine in rapporro con la produZione equina in Italia

con ('aggiuma della produzione del mulo. Seconda ediZione migliorata
e norevoimeme accresciuta.

Pisa, F. Manoni. 1910

XlII, 570 p., I rav., 25 cm.

Ip, ZJ
Dedica dell'A a Mattioli Pasqualini Ministro della Rea/ Casa.
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FRAE REX - Uno dei più famosi veterinari tedeschi del XVIlI secolo

- Grundliche Anweisung zum satteln und Packen dass kein pferde ge­

druckt werde.

Berin, August Mylius, 1791

[5], 77 p., 17 cm.

lp, Il

FRANCONI Vietor - 1811-1897. Cavallerizzo francese fondatore di circhi
ed ippodromi.

- L'écuyer. Cours d'équitation pratique.

Paris, Michel Lévy, 1860

VII, 244 p., 18 cm.

lp,214

GALLI Bartolomeo

- Dell'lppologia ossia trateato universale dei cavalli del signore Giovan­

ni Gazzola. (Estratto dal Nuovo Giornale de' Letrcrati n. 93 Maggio

Giugno 1837).

s. n. t.

Il p., 23 cm.

Ip,236

GANDOLFI Gaetano - Tra i primi titolari della cattedra di medicina ve­
terinaria presso ['università di Bologna.

- Sulle razze dipanimentali e modo di governare le cavalle ed i pule­

dri. Istruziune.

Bologna, Tip. de' Fratelli Masi e Camp., 1810

36 p., 24 cm.

Ip,291

GARSAULT François Alexandrc Pierre (de) - 1692-1778. Esperto dei pro­
blemi relativi all'allevamento equino, fu nominato Capitano delle
/ faras (Stazioni di rimonta equ.ine)
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- Le nouveau parfait maréchal, ou la connoissance générale et univer­

selle du cheval divisé en sept rraités.... Sìxième edition.

A Paris, Delain fils, 1805

XXXI, 600 p., antip., 50 tav, 25 cm.

Ip,20

La prima edizione è del 1741. Dedica ad Emilio Sajler

GARZONI Marino - Senatore veneto

- L'arte di ben conoscere e distinguere le qualità de'cavalli, d'introdur­

re e conservare una razza nobile e di risanare il cavallo de mali a'quali

soggiace... terza impressione con aggiunta del libro quarto che tratta

di molti medicamenti interni ed esterni.

In Venetia, appresso Andrea Paletti, 1713

[121,403 p., 3 tav., 24 cm.

lp,148

GAYOT Eugene - 1808-1891. Diplomato veterinario ad Alfort. Ispettore

generale delle Haras. È considerato uno dei padri della zootecnia

moderna. Alla sua opera si deve la creazione delle caratteristiche

morfologiche del moderno cavallo anglo normanrw.

- La France chevaline. IO partie - Institutions hippiques. 110 partie ­

Etudes hippologiques Paris, M. me V ve Bouchard, 1848-1852

4 vol., 21 cm.

IP,89/1-5
L'opera posseduta è incompleta

- Guide du sportsman ou rraité de l'entrainement et des Courses de

chevaux..

Angers, Cosnier et Lanchèse, 1839

86 p., 2 tav. pieg., 21 cm.

Ip,125

GAZZOLA Giovanni Antonio Maria - Ufficiale di cavalleria. Il suo scritto

"Ippologia" suscitò quakhe polemica circa il giudizio dell'A sulle
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razze di Pisa e S. Rossore. A tale proposito si veda lo scritto di /3arfO.

tomeo Galli (cfr. ad vocem).

- Ippologia ossia trattato universale de'cavalli.

Firenze, Tip. e calcografia Balelli e figli, 1837

36 p., 36 tav., 26 cm.

lP,144

GHERARDI Giuseppe

- Opuscoli d'ippologia ovvero ragionamenti sul cavallo.

Firenze, TIp. di Mariano Cecchi, 1853

409 p., 18 cm.

Ip,218

GlRARD Jean - 1770-1852. Direttore della scuola di veterinaria di Alfort.

- Anatomie des animaux domestiques.

Paris, de l'imp. de M. me Huzard, 1807

2 vol., 20 cm.

Ip,137/1-2

- Trattato del piede considerato negli animali domestici ... Prima ver­

sione del veterinario Carlo Cros eseguita sulla terza edizione di Parigi.

Con sei lavole incise.

Milano, S. Bravena, 1838

384 p., 6 lav., 21 cm.

IP,112
Si tratta della traduzione del "Traité du pied considéré dans les ani·

maux d07nestiques... "pubblicato a Parigi nel 181J, l/frontespizio del

volume riporta come nome di battesimo dell A Gaspard ma si tratta

evidentemente di un errore dell'editore o del curatore italiano.

GlRARD Narcise François - 1796-1825. Figlio di jean Girarti, si diplomò

ad ALJort dove ebbe successivamente l'incarico di professore.

- lppodomologia di N. F. Girard accresciuta dal trattato dell'età del ba­
ve, della pecora, del cane e del maiale di G. Girard. Versione con note
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ed aggiunte del veterinario Carlo Cros eseguite sulla terza versione di
Parigi.
Milano, Perelli e Mariani, s. a.
375 p. 4 tav., 21 cm..

,.y lp,173
1ftolo originale ~Hippé/ikiologie ou connaissance de /'àge du che­

.( _ val .. ~ furigi 1828.

~.

~'6iRARnIN D'ERMON VILLE Alexandre Louis (de) - 1776-1885. Luogote­
[M1';>!'nente generale della cavalleriafrancese e membro del ~Consigliosu­
i periore di guerra". 11 Marchese de Torcy fu allevatore e uomo politi-

CO autore di alcuni articoli sul problema della produzione equina

- Vingt pages à lire ou la question chevaline semplifiée par... A. de Gi­

rardin et le Marquis de Torcy.
-è'l\, Paris, Imp. des Arts Agricole,>, 1843
.~, 31 p., 21 cm.

Lp,235
,II '
GNQU Luigi - Autore anche di un "Breve metodo per apprendere di ca­

valcare ad uso delle signore donne... "Bolgna, Ramponi, 1816.

- Cenni sulla equitazione.
Bologna, npi Gamberini e Parmeggiani, 1833
40 p., 17 cm.

"~ 'lp,70
-"'lI

GORDON Edward -Istruttore di equitazione nell'esercito inglese.
-~''-'

\\l _ Die englische pferdedressur im Ritt und Bug von E. Gordon und E.
-~\ ,Chesterfould. Zweite verbesserte deutsche Auflage
\JI W1eo,Jasper, 1845
91' ~ 120 p., 1 tav. pieg., 21 cm.
~l Lp, 330
\'l,',

.GRABAU Marcello - Capitano del Genova Cavalleria

.'1\

.l', - Razza di S. Rossore e razza di Tombolo. (Estratto della Rivista della
Cavalleria n. VI, VII, IX 1910)
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ed aggiunte del veterinario Carlo Cros eseguite sulla terza versione di
Parigi.
Milano, Perelli e Mariani, s. a.
375 p. 4 tav., 21 cm..
lp, 173
Titolo onginale "HIPpélikiologie ou connaissance de l'age du che­
va!. .. " Parigi 1828.

GIRARDIN D'ERMON V1LLE Alexandre Louis (de) - 1776-1885 Luogote­
nente generale della cavalleria francese e membro del "Consiglio su­
periore di guerra". Il Marchese de Torcy fu allevatore e uomo politi­
co autore di alcuni articoli su.I problema della produzione equina

- Vingt pages à lire ou la question chevaline semplifiée par... A. de Gi·
rardin et le Marquis de Tarey.
Paris, Imp. des Ans Agricoles, 1843
31 p., 21 cm.
lp,235

GNOU Luigi - Autore arn::he di un "Breve metodo per apprendere di ca­
valcare ad uso delle signore donne... "Bolgna, Ramponi, 1816.

- Cenni sulla equitazione.
Bologna, Tipi Gamberini e Parmeggiani, 1833
40 p., 17 cm.
lp,70

GORDON Edward - Istruttore di equitazione nell'esercito inglese.

- Die englìsche pferdedressur im Ritt und Bug von E. Gordon und E.

Chesterfould. Zweite verbesserte deutsche Auflage
Wien, ]asper, 1845
Iv, 120 p., l tav. pieg., 21 cm.

Ip,330

GRABAU Marcello - Capitano del Genova Cavalleria

- Razza di S. Rossore e razza di Tombolo. (Esuatto della Rivista della

Cavalleria n. VI, VII, IX 1910)
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Roma, Casa editrice Italiana, 1910

40 p., 18 cm.

Ip,233

GRIFFINI Ciro - Veterinario municipale di Mi/ano. Membro della So­

cietà reale e nazionale di medicina veterinaria.

- Le bellezze e le meraviglie del corpo del cavallo. Esteriore - Anato­

mia e fisiologia - Igiene - Ostetricia - Ferratura. Con 102 figure inter­

calate nel testo.

Milano, presso Ernesto Oliva, 1870

VII, 469 p., antip., ili., 19 cm.

Ip,207

GUAITA Innocenza - Generale di cavailen-a, membro della Società di sto­
ria patria di fulermo. Autore di "La questione ippica della Sardegna ".

- La Sicilia ippica. Opera postuma pubblicata a cura della Rivista della

Cavalleria.

Roma, E. Loescher, 1902-1904

2 volI., 23 cm.

Ip,154

GUARMANI Carlo - 1828-1884. Vìaggiatore, esploratore ed orientalista
italiano_ Nel 1864 ebbe incarico da Napoleone III e Vittorio Emanue­
le II di recarsi nel Négd (Arabia) perfarvi acquisti di cavalli.
Il G. percorse l'Arabia interna dal/a Palestina meridionale attra­
verso il Nefud e lo Shammar. Di questo viaggio lasciò una serie di
carte topograficbe ed un copioso materiale di osservazioni che su­
scitarono vasto interesse scientifico. La relazione sul viaggio fu
pubblicata in francese (Parigi 1865) ed in italiano (Gerusalemme
1866). Fin dal 1862 l'ispettore generale delle reali razze e scuderie
sabaude aveva avuto l'incarico direttamente dal re di adoperarsi
per la pubblicazione del manoscritto "El Kamsa" qui di seguito pre­
sentato, ma l'opera potè vedere la luce solo due anni dopo ed indi­

pendentemente dai favori reali. (Archivio scuderie reali prot. n.
472/1862).
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- El Kamsa. Il cavallo arabo puro sangue. Traduzione dal manoscritto

originale francese cJel donar Ansaldo Feleui.

Bologna, Tipi Fava e Garagnani, 1864

164 p., 25 cm.

1p,297

GUNTHERj. F. K. - Vicedirettore della scuola velen·nan·o di Hannover.

- Der Gangwerk d~r pferdc. Ein &ilrag zur Beunheilungslehre und
7.uchlUngskunde des pferdes.

Hannover, Helwing, 1845

VIII, 78 p,

Ip, 178

HAMEL (de) - Scudiero del Re del Wu.ttemberg Colonnello di Cavalleria.
/nvenlore di un cavallo mea:anico capace di simulare alcune delle
arie o posizioni ,li maneggio.

- Le t.:heval ffiecanique invente par M. de HameL

Slrasbourg, Imprimerie Berger Lcvraull, lB47

24 p., 21 cm.

Ip,255

HARPUR - Ipf>OIogo inglese del XVJ1l secolo.

- La medicina sperimentale del ca\'alk~. Coll'uso di varie ricette dei più

ahìli scudieri ... aggiumavi una istruzione pratica rer la cura degli ani·

mali bovini di Gio: Battista Trutta col modo di alleV'"Arti c preservarli da

qualsiasi infermità o epidemia.

In Venezia nella stamperia dei frAlelli Bassaglia, 1784

182 p., 18 cm.

Ip,331

HARTMANN Jehan George - /731·1821. Consigliere presso il Duca di
Wurtemberg. Figlio del direttore delle Razze ducali. JJ 7raité fu consi­
derato per mollo tenl/x) un 'opera classica in lema di razze ed alle­
t'amento e fu puma di riferimento per gli autori successivi.
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- Traité des haras auquel on a jouté le manière de ferrer, marquer, han·
grer & angloisec !es Poulains des remarques sur quelquesunes de leurs
maladies; des observations sur le pouLc; sur la saignée & sur la purgationj
avec un tmiré des mulets. Traduit de l'A1lemand sur la seconde edition &

sous les yeux de l'auteur; avec figures revu et pubIié par M. Huzard.
Paris, Thèophile Barrois, 1788

LVI, 312 p., 6 tav., 20 cm.
Ip.181

Prima ed tedesca: Stutt[?ard. J B. Mezler; 1777.

HAVEMAi'\l'N August Conrad - 1784-1819 Direttore della Scuola di veteri­
naria di Hannover.

- Anleitung zur Beunheilung des aussern pferdes, in Beziehung auE
dessen Gesundheit und Tuchtigkeit zu verschiedenen Diensten. Dritte
verbessene, mit einem Anhang und zwey anatomischen Kupfertafeln
vermehrte Auflage.
Wìen, Geistinger, 1816

VIII, 238 p., 2 tav., 21 cm.

Ip, 183

HAYNEAnton

- Die Seuchen dec nutzbaren Hauss<\ugethiere
Wìen, Leopold Gcund, 1836

VI, 504 p., 23 cm.

Ip,300

- Theoretisch praktische Darsstellung dec in der Thierheilkunde
bewahrten... Heilmittel...
Wìen, A. Strauss, 1833

2 voi!., 20 cm

ip,204/1-2

Nota di possesso di Emilio Sajler.

- Untersuchungen iiber die Erkenntniss Ursacher Bedeurung und
Behandlung dec Fieber bey den nutzbaren Haussaugethieren
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Wien, F. P. Sollinger, 1830

VI, 326 p., 21 cm,

Ip,303
Si possiede un 'altra edizione stampata nel 1831 di X, 196p. con nota
di possesso di Saper.

HEDOlMLLE Louis (de) - Traduttore dal/'inglese di alcune opere di

equitazione.

- La femme à cheval. Théorie, prarique, anecdotes... IIIustration par

Heyrauld.

Paris, Paul Ollendorff, 1884

147 p., ili., 17 cm.

Ip,364

HIPPlATRIA. Due tranati emiliani di mascaJcia del scc. XV A cura di Domi~

zia Trolli.

Parma, Studium Parmense, 1983

252 p., ili., 24 cm.

Ip,344
Trattati quattrocenteschi di veten'naria rinvenuti in un manoscn'tto

semisconosciuto della Biblioteca comunale di Reggio Emilia e pub­
blicati per la prima volta con il corredo di un accurato esame Iin~

guistico.

HITZINGER Giorgio - 1794-185? Maniscalco dei/'I. R. Reggimento ussari
Barone Frimont. Dopo un corso di zooiatria all'Istituto veten'nan'o

di Vienna, ottenne la carica di maestro di mascalcia all'Istituto vete­

rinario di Milano. Le sue lezioni furono raccolte da un al/ievo, pro­
babilmente lo stesso Volpi, e poi pubblicati.

- Preceui elementari di ferratura teorico pratica... ridotti a miglior le­

zione dal caVo dottor Alessandro Volpi.

Milano, Volpato e C, 1856

56 p., 16 cm.

Ip,335
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HOCHSTETTER Conrad (von) - Scudiere presso La corte reale prussiana.

- Theoretisch praktisches Handhuch Pferdekenntniss, und der War­

tung der Pferde Mit erlauternden, nach dec Narur ten Kupfern von jo­

seph Vollmar. l° Theil.

Bern, L. Haller, 1821

VI, 292 p., lllav. pieg., 18 cm.

Ip,138

HOFZINSER Franz )(av. - Capitano della cavalleria asburgica.

- Ueher den innern Dienst der schweren und leichren Cavallerie. Eine

ausfuhrliches Hiltbuch mr OfflZiere.

Wien, s. e., 1845

3 vol., 21 cm.

IP,165/2-3
Si posseggono gli ultimi due volumi.

HOUEL Ephrem Gabrie1- 1807-1805. Allievo del conte d'Aure (cfr. ad va·
cem). Ispettore generale delle Haras francesi, divulgatore, nel paese

transalpino delle corse al trotto.

- Trairé complet de l'élève du cheval en Breragne, statistique hippi­

que de la Circonscription du Dépot d'Eralons de Langonnet.

Avranches, Tostain, 1842

XI, 332 p., 21 cm.
Ip,115

- Trairé des courses au trat.

Paris, G. laguionie, 1842

112 p., 21 cm

Ip,92
Sulla copertina: Pam, J Dumaine successeur de G. Laguionie, 1843

HUNERSDORF Ludwig - Scucliero del Principe di Hesse poi del Maneggio

ducale di Brunswick. Ebbe notevole reputazione in Germania ed al-
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l'estero tanto che le sue opere furono tradotte in molte lingue ed eb­
bero diverse edizioni.

- Anleitung zu dec naturlichsten und leichtesten Art PFerde abzurich­
(en.

Marburg, Krieger, 1826

XVI, 452 p., 2 (av, 16 cm.

Ip,73
La prima edizione è del 1791.

- Metodo per addestrare il cavallo con arte facile e naturale di Luigi

Huenersdorf tradotto dal tedesco da Federico Palmieri.

Napoli, dalla Reale tipografia della guerra, 1837

XXl, 319 p., 8 laV. pieg, 23 cm.

Ip,343
Federico Palmierifu tenente di cavalleria di Ferdinando II di Borbone.

HURTREL D'ARBOVAL Louis Henri]oseph - 1779-1839. Vete11nariofran­
cese difama europea.

- Dictionnaire de médidne et de chirurgie et d'hygiène vétérinaire.

Seconde édition entièrement refondue.

Paris, Londres, J. B. Baillière, 1838-1839

6 vol., 21 cm.

Diz S. 811-6
La prima edizione dell'opera è del 1828. Si possiede anche la terza
edizione redatta da A Zundel e pubblicata a Parigi 1874-1877 in tre
volumi.

- Dizionario di medicina chirurgia ed igiene veterinaria. Tradotto sulla

seconda edizione di Parigi ed accresciuto di aggiunte e di note da

Tommaso Tamberlicchi.

Forlì, M. Casali, 1839-1846

5 vol., 29 cm.

Dix. S. 411-5
Manca il 5° volume: un atlante costituito da 36 tavole. T Tamberlic­
chifu allievo della scuola veterinaria di Milano e di quella di Parigi.
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HUZARD Jean Baptiste (detto Huzard padre) - 1755-1838, Discendente
da una famiglia che aveva esercitalo il mestiere di maniscalco per
più di un secolo, enlra a 13 anni alla scuola di Alfort di cuiju nomi­
nato professore nel 1772. Membro del Consei/ vétérinaire e successi­
vamente Ispettore generale delle scuole veterinarie, Egli è senza dub­
bio una delle più grandi figure della veterinaria europea, fondatore
del primo giornale di questa disciplina. A lui si devono inoltre i pri­
mi trattati di ston'a della veterinaria. Bibliofilo ed erudito, raccolse
anche una biblioteca di circa 40.000 volumi in tema di scienze na­

turali, mediche, veterinaria ed equitazione. (Il catalogo della sue
raccoltefu poi pubblicato ne/1848).

- Instfuction SUf l'amélioration des chevaux en France, destinée pein­

cipalemenr aux cultivateurs... Imprimée par ordre du Ministre de

l'Imérieuf.
Paris, Impe. M. me Huzard, 1802

275 p., 20 cm.

Ip,133

HU7..ARD Jean Baptist (detto Huzard figlio) - 1793-1878. Figlio del prece­
dente, Si diplomò ad Alfort. Fondatore del/a Società centrale di Me­
dicina veterinaria.

- Des Haras domestiques et des haras de l'Etac en France. Deuxième

edition.

Paris, V. ve Bouchard Huzard, 1843
484 p., 20 cm.

Ip,128
Prima edizione nel 1829.

ISTRUZIONI sulla visita degli animali e delle loro carni per visitatori di

campagna che non hanno cognizioni veterinarie, secondo il testo del­

n R. Istituto Veterinario dì Vienna. Traduzione dal tedesco di A.

Amorth.

Milano, Martinelli e c., 1845

VII, 173 p., 16 cm.

Ip,332
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]OCKEY CLUB ITALIANO

- Statu[O del ]ockey Club approvato dall'Assemblea generale tenuta in

Roma il 19 Dicembre 1880.

Roma, L. Cecchini, s. a.

9 p., IBem.

lp,96

JUSllNUS Johann Christoph -Ispettore delle scuderie imperiali a Vienna.

- Allgemeine Grundsatze zur Vervollkommnung der pferdezucht.

Anwendbar auf die ubrigen Hausthier·Zuchten.

Wien, Geistinger, 1815

64 p., 21 cm.

lp,268

KEGEL CarI - Scudiero del Granducato d'Assia.

- Neues Ucht tiber die Pferdebrandigungskunst oder Fonsetzung dee

in Jahre 1819 under dem TItel: "Umgang mit Pferden, .... bekanntgema­

chten Geheimenisse, von C. Kegel

Wiesbaden, L. Schellenberg, 1833

XIv, 224 p., l tav., 21 cm.

lp,187

- Der Zwinger ein neues Pferdeabrichtungs-Instrument

Wiesbaden, L. Schellenberg, 1832

X, 115 p., 1 tav., 21 cm.

IP,265

KERNOT Federigo

- Del cavallo da corsa.

Napoli, s. e., 1861

115 p., antip., 26 cm.

IP,16
Legatura dedicatoria al "Cavaliere Emilio Sailer ".
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- I depositi governativi di cavalli stalloni in Ilalia e la Circolare del Mi­

nistro d'Agricoltura Industria e Commercio.

Napoli, s. e., 1870

36 p., 20cm.

Ip,240

- Poche idee sul miglioramento della specie equina nelle province me­

ridionali d'Italia. Lettera di Federigo Kernot al Signor Barone Gaetano

Ricasoli.

Napoli, Tip. A. Trani, 1865

18 p., 20 cm.

Ip,281

KLATIE Cari - Primo luogotenente della cavalleria reale prussiana.
Istruttore di equitazione.

- Die Bearbcitung des pferdes an dcr Hand und mit dem von mir er­

fundenen Spanischen Reiter. Ein Handbuch fur die Cavallerie ...

Berlin, F. A. Herbig, 1825

[40J, 225 p., antip., 12 tav., 16 cm.

Ip,75

- Katechismus dee pferde -Erhaltunge-Kunde oder Unterricht zur War­

tung und pflege der orientalischen, englischen, noedischen und deut­

schen pferde-Racen...

Leipzig, Baumgartner, 1826

VIII, 93 p., 18 cm.

lp,322

- Reiter-Katechismus oder theoreri..'Kher Reit-Umerrichr fuc alle Stande.

Leipzig, Baumgartner, 1826

VI, 134 p., 17 cm.

Ip,324

- Die Schnell-Dressur des Remonte-Pferdes nach psychologischen

uno taktischen Grundsarzen ...

Berlin, s. e., 1829
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XVI, 169 p, 17 cm.

Ip.323

- Di<: zaumungskunde. Ein Handbuch...
Berlin, A. Rucker, 1819

XI'/, 198 p., 5 tav., 20 cm.

Ip.210

lA BROUE Salomon (de) - Celebre scudiero francese del XVI secolo. Fu
allievo a Napoli di Giovan Battista Pignatel/i fondatore dell'Aita
scuola di equitazione. L B. acquistò notorietà grazie alla traduzio­
ne di due celeberrimi trallati di maestri italiani: "Gli ordini del ca­
valcare" di F Grisone. opera chefu adoltata dalla scuola di SaumuT,
e gli scritti di Fiascbi. Il libro di L B. è il primo trallato francese di '
equitazio1w d"A/ta scuola e valse all'A /'appe//alivo di "Restaureteur
de /'équitation française. ..

- Le cavalence françois ... Contenant les précepts principaux qu'il faut

observer exactement p:>ur bien dI'esser les chevaux aux exercises de la
carrière et de la campagne. Le {out divise cn trois livres. Le premier
traicte de l'ordre generai & plus facile des susdicts exercices et de la

propreté du cavalier; le setund des modernes et plus iustes propror­
tions de touS Ics plus beaux airs et manèges; le troisième des qualités
de toutes les parties de la bouche du cheval et des divers effects de

plusieurs brides différentes pourtraitcs et representées par leurs iu­
stes mesures aux Heux nécessaires.
A Pans, chezAbeII'Angelier, 1610

[81.177,178,105.23 p.• Hl.. 24 cm.
Ip G. F. 14
Frontespizio inciso. Si possiede un 'altra copia edita nel 1602 ma lu­
completa

LAFONT POUlTI Esprit Paul (de) -l... - 1793. Ufficiale di caval/eTia.

- Nouveau régime pour (es Haras, ou Exposé des moyens propres à

propager & à améliorer le... Races de Chevaux; avec la Narice de tous
les Ouvrages écrits ou traduits en françois. rela[ifs à cet objet.
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XV1, 169 p, 17 cm.
lP,323

- Die zaumungskunde. Ein Handbuch...
Berlin, A. Rucker, 1819
XIv, 198 p., 5 lav., 20 cm.
lp,210

LA BRODE Salomon (de) - Celebre scudiero francese del XVI secolo. Fu
allievo a Napoli di Giovan BattisUl Pignate/li fondatore dell'Alta
scuola di equitazione. L B. acquistò notorietà grazie alla traduzio­
ne di due celeberrimi trattati di maestri ilaliani; "Gli ordini del ca­
valcare~ di F Gris07le. opera cbeJu adottata dalla scuola di Saumur,

e gli scrith' di Fiaschi. l/ libro di L 8. è il primo trattato francese di
equitazione d'Alta scuola e valse all'A l'appellativo di "Restaurereur
de /'équitation françatse. ~

- Le cavalerice françois ... Comenam les precepts prindpaux qu'U faut

observer exactement pour bien dresser les chevaux aux exercises de la
carrière et de la campagne. Le tout divise eo trois livres. Lt: premier
tmiete de l'ordre generai & plus facile des susdiClS exercices et de la

propreté du cavalier; le second des modernes et plus iustes propror­

rions de {QUS les plus beaux airs et manèges; le uoisième des qualìtés
de {Qutes les parties de la bouche du cheval et des divers effeets de
plusieurs brides différentes pounra.ites el representées par leurs iu­
stes mesures aux Iieux nécessaires.
A Paris, chezAbeII'Angelier, 1610
18),177,178,105,23 p., m., 24 cm.
lp G. F 14

Fronrespizio inciso. Si possiede un'allra copia edita nel 16()2 ma in­
completa

LAFO!''T POULTI Esprit Paul (de) -1... - 1793. Ufficia/ed!' cavailen·a.

- Nouveau régime pour les Haras, ou Exposé des moyens propres à
propagcr & à améJiorer les Races de Chevaux; avec la NOlice de [Qus
les Ouvrages ecrits ou traduirs en françois, relatifs à cet objet.
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A Turin, à Pari.'i, Chez la Veuve Valat la Chapelle, 1787

XXIv, 342 p., antip., 1 [;iV. pieg., 19 cm.

Ip, 106

In appe'ldtce ricca bib/tografia delle opere francesi sulle razze e sul­
l'allevamerua.

LAfOSSE Philippe Etiennc (deuo lafosse figlio) - 1738-1820. Esponente
della -dinasJia" dei Lafasse di cui si disse che tenne in cura per tutto
il secolo ,. cavalli di Pangi. Il primo fu marescalco ma non lasciò
opere scritte, il secondo E/ienne Guillaume anch'egli marescalco ed
ippiatra presso la corte reale francese, Fu autore di un trattato sulla
morva di una certa risonanza, Phi/ippe Ett'enne, infine, godette di
una notevolissima reputazione come veterinario. Fu palafreniere
presso la corte, poi studiò anatomia umana presso il celebre anato­
mico Ferrin del/a facoltà di Fang;. Nel 1761 legge la sua prima me­
moria sulla morva dei cavalli presso l'Accademia de/le Scienze, suc­
cessivamente pubblica altri trattati diventando une) dei più autore­
voli veterinari dell'epoca. L'inimicizia dichiarata con il Bourgelat
gli impedì di jn~read Alfort. Da questa sua esc/usù...-nc nacque
una polemica che coinvolse tutta la Francia scientifica e di cui vi è

traccia in alcuni articoli dello stesso La/osse. la sua opera maggiore
- Cours dbippiatrie Oli traité compieI de la médicine des chevaux" è

considerato il libro più completo che sia apparso nel secolo.

- Dictionnaire raisonné d'hippiatrique, cavalerie, manège et marécha­

lerie. Nouvdle EdiCion, revue & corrigée.

A Bruxelles, s. e., l n6
2 vol., 20 cm.

Ip, 126/1-2

Edizione incompleta e non autorizzata del/'ed. del 1775 in 4 volumi.
Nota di possesso di L. Sajler

- Manuel d'hippiatrique.... Troisième Edition, Revue, augmemée et mi­

se dans un nouvel ordre.

Paris, Levacher, 1803
372 p., 2 tav. pieg., 16 cm.

1p,219



11 volume comparve nel 1779 con il titolo ''Manuel à l'usage des
Maréchaux" poi trasformatosi nel 1787 nel "Manuel d'Hippiatri­
que... nouvelle edition".

- Guida del maniscalco opera del S. r de La Fosse. Tradotta da un Torine­
se accresciuta di varie note ed osservazioni ed arricchita di molti rami.
In Pinerolo, nella stamperla di G. Scotto, 1781

[2],386 p., 13 tav. pieg., 26 cm.
Ip,18

È la traduzione italiana del Manuel del 1779.

LANCOSME-BREVES (de) SAVARY Louis Stanislas - 1809-1873. Scudiero e
scrittore di equitazione. Pap,gio di Carlo X, fu allievo dei più famosi
maestn· d'equitazione dell'epoca quali il Visconte d'Aure e del Bau­
cber. (cfr. ad vocem). Fece parte della commissione di 40 membri
formata dal gOllemo nel 1848 per studiare tutte le problematiche re­
lative ad una riforma della produzione equina francese.

De l'équitation et des Haras. Dessins par E. Giraud, gravés par Ga­
gnon. Seconde edition.
Paris, Ledoyen, 1843

XVI, 248 p., ili., 32 cm.
Ip, G. F32

Prima edizione: 1842.

LANGENBACHER Johann - Professore di chirurgia velen'naria all'Istitu­
to di Vienna. Conobbe una certa fama come esperto di ferratura e
di riproduzione equina.

- Unterricht liber das Beschlag und die Behandlung gesundern und
kranken Hufe der Pferde. Dritte Auflage.
Wien, s. e., 1830

[6], 174p., 6tav., 18 cm,
Ip,62
Nota di possesso di Sai/er.

LAWRENCE Richard - Veten'nario inglese autore di '1m enquiry into tbe
structure and animai economy of tbe borse" e di "Observations on
tbe causes wicb constitute un."oundness in borses ".
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- The complete farrier, and british sportsman: comaining a systematic

enquiry into the structure and economy of the horse the causes symp­

toms, ami most approved methods of prevention and cure for every

disease co wich he is liable.

Landoo, W Lewis, [1816]

Iv, 512 p., 13 tav., 26 cm.

Ip,45

LEBEAUD -1.. , -1832. Farmacistafrancese

- Manuale completo del veterinario contenente la conoscenza genera­

le dei cavalli, le maniere di allevarli, di ammaestrarlì e di guidarli; la de­

scrizione delle loro malattie ed i migliori mezzi di trattamento; dei pre­

ceui sulla ferratura etc. segUito dall'arte dell'equitazione del signor di

Lebeaud. Traduzione dal francese faua sula prima e seconda edizione

con note di Carlo Omboni.

Milano, Antonio Fontana, 1830

XVIII, 404 p., 2 tav. pieg., 18 cm.

Ip,6

Titolo originale: Manuel complet du vétérinaire... Paris, 1826

LECOQ Felix -1805-1880. Direttore della scuola di veterinaria di Lione.
Ispettore generale delle scuole veterinarie.

- Trattato dell'esteriore del cavallo e dei principali animali domestici.

Versione dal francese del veterinario Ghilardi Luigi.

Milano, Tip. di P. Angeli, 1845

VIII, 356 p., 22 cm.

Ip,164

L'edizione francese è del 1843. Esiste un'altra edizione italiana del
1861. In appendice una raccolta di Statuti di vari comuni italiani in

materia di commercio di animali domestici.

LECORNUE' Thomas Jean Baptiste - 1794-1850. Ufficiale di cavalleria e
direttore di diverse scuole di equitazione. Fu un feroce avversario
del metodo Baucher.
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- Examen du systhème Baucher, de son application à notre cavalerie,

avec quelques observations sur l'ouvrage de M. le C. te Savary de Lan­

come Brèves, suìvi d'une leme de M. E. Leroy.
Paris, lmp. Bourgogne ct Martinet, 1843

55 p., 21 cm.

IP,264
All'interno, lunga lettera manoscritta di Aubert (cfr: ad vocem.) al·
l'amico Emilio 5ajler.

- Réponse à la brochure de M. Defitte, en faveur du Système Baucher.

Paris, Bourgogne et Martinet, [ 1843 ]
Bp., 21 cm.

Ip,241

LEGROS - Veten'nario francese.

- Réfutation complète de la nouvelle rnéthode d'équitation proposée

par M. Baucher.

Paris, [Imp. de E. B. Delanchy ], 1843

71 p., 22 cm.

Ip,243

LE MAIRE Carlo - Luogotenente di cavalleria. Cava//en'zzo alla scuola
militare di equitazione di Venaria Reale.

- Nuovo trattato di equitazione.
Torino, Stamperia sociale degli Arristi tipografi, 1843

XXI, 269 p., 27 lavo pieg., 22 cm.

lp,159

LEROYJ. Louis - 1760-1820. Professore di veterinaria a Ferrara, Modena
e poi a Milano. Storico della veterinaria. Autore di cinque celebri sta­
tue miologiche tuttora conseroate nel Museo di anatomia veterinaria
di Milano considerate le migliori preparazioni anatomiche esistenti.

- Istituzioni di anatomia comparativa degli animali domestici ossia

compendio di lezioni anatomiche ad uso degli allievi della R. Scuola
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Veterinaria di Milano. Aggiumovi infine un saggio storico letterario sul­
l'origine ed i progressi della medicina degli animali.

Milano, F. Sonzogno, 1810

3 vol., 19 cm.
Ip,105/1-2

LESSONA Carlo - 1784-1858. Allievo del Brugnone (cfr. ad vocem), seguì
un corso di perfezionamento ad Alfort con Huzard padre (cfr. ad
vocem), Bayle ed altri celebri veterinari. Ritornato in Piemonte di­
venne vete11nario delle regie razze sabaude di Venaria Reale e no­
minato professore di veterinaria nell'Ateneo torinese. Fu inoltre tra i

fondatori del primo periodico di veterinaria. Notevoli i suoi studi
sulle malattie potmonari del bestiame.

- Compendio d'ippiatria che comiene gli indiZii della sanità e delle
principali malattie del cavallo e le cognizioni più essenziali sulla sua

conformazione, sull'igiene e sulle sue differenti razze.
Torino, Stabilimento tipo Fontana, 1846

267 p., 19 cm.
lp,182

- Dell'esteriore conformazione con alcuni cenni sopra le razze e l'igie­
ne del cavallo.
Torino, Eredi Bianco, 1829

[4],575 p., 20 cm.
lp,127
- Della morva o moccio nei solipedi; della sua natura e delle sue modi­

ficazioni, (Estratto dal voI. V degli Annali della R. Accademia d'agricol­

tura di Torino)
Torino, S. e., 1851

39 p., 21 cm.

Ip,278

- Della peripneumonia dei bovini. (Estratto dal Giornale dell'Associa­
zione agraria. Serie II, anno II, fascicoli 4 eS.)

Torino, Tip. di G. B. Paravia, 1851

40 p., 22 cm.
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Ip,252
Dedica dell'A ad Emilio 5ajler.

- Patologia del cavallo. Torino, Eredi Bianco e C., 1834

XI, 453 p., 20 cm.
Ip,95

- Sul perfezionamento del cavallo nell'isola di Sardegna. (Estrauo del
Repertorio d'agricoltura c di scienze economiche ed industriali).
Varallo, Colleoni, 1851
47 p., 21 cm.
Ip,251

LIBERATI Francesco - Autore del "Perfetto maestro di casa ". Più che da
cavallerizzo o da scudiero il Liberati si occupa di cavalti con l'oc­
chio del servitore che cura gli interessi complessivi del signore.

- La perfeuione del cavallo. Libri tre. Nel primo si tratta del manteni·
mento del cavallo e del osservationi circa la generatione e buon gover­
no di esso. Nel secondo si discorre delle sue infermità e cure. Nel ter·
zo si dimostrano le qualità delle razze antiche e moderne de'merchi e
della natura de'cavalli italiani e stranieri.
In Roma, per Michele Ercole, 1669
216 p., 20 cm.

IP,119

UBRO dc marchi de cavalli con li nomi di {uui li Principi e privati signori
che hanno ra7,Ze di cavalli. Con la tavola de'nomi di tutti quelli che
hanno nel presente libro marche a suoi cavalli.
In Venetia, appresso Bernardo Giunti, 1588

[lOJ, 89 tav., 12 cm.
Ip,86

LOCATEW Antonio

- Il perfeno cavaliere. Opera corredata di stampe miniate rappresen­
tanti le varie specie de'cavalli ... ed accompagnata dalla storia naturale
del cavallo scritta da Buffon; dalla Scuola di cavalleria di Gueriniere.
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· !

Milano, coi tipi de'fratelli Sonzogno, 1825

2 vol., 28 cm.

Ip,3111-2

Il secondo volume è costituito da 52 tavole.

LDHNEISEN Georg Engelhard (von)

- Neu=erofnete Hof=Kriegs=Reit-schul, das ist; GIiindlicher Bericht

della Cavalleria, oder von allen was zur Reutercy gehbrig und einem

Cavalier davon zu wissen gebuhret ...

Nurnberg, P. Lochner, 1729

paginaz. varia, 57 tav., 41 cm.

Ip, G. E, 7

LOISET Baptist - Direttore di scuole d'equitazione.

- &merkungen und Noren zu Hunersdorfs Anleirung zu dee nati.ìrli­

chsten und leichtesten Art Pferde abzurichten ... Revidirt von S. v Ten­

necker

Marburg, Krieger, 1827

V, 16, 168 p., 17cm.

lp,67

Nota di possesso di Emilio Saj/er.

- Practischer Unterricht in KunstdarstelJungen mit PEerden...

Ilmenau, B. F. Digt, 1826

VIII, 232 p., amip., 16 cm.

IP,338

LOMBARDINI Luigi - Tito/are della cattedra di veterinaria a Pisa dal

1860. Conosciuto per le sue ricerche sulle strutture p/acentali.

- Dell'insegnamento zoiatrico in Italia. Considerazioni.

Pisa, lip. Nistri, 1870

16 p., 21 cm.

Ip,261
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- Ricordi incarno alla classe zootecnica della Esposizione italiana del

1851 (Estratto dal volume della Relazione generale dell'E~posizione

Italiana del 1861)

Firenze, Tip. G. Barbera, 1868

12 p., 21 cm.

lp,221

Dedica dell'A ad E. Sajler.

MAGRI Giovanni - Veterinario del comune di Borgo S. Lorenzo.

- L'uomo al cavallo attraverso i secoli e presso i maggiori centri ippici,

specie in Italia. Contributo raccolta per uno studio storico, cronologi­

co, letterario, scientifico zootecnico. Lavoro ampliato ma riconosciuto

fin dal 1891.

s. I., s. e., 1893

304 p., 22 cm.

Ip, 151Ip, 150

Dedica dell'A al pincipe Corsini Primo scudiero del Re (IP, 151).

MA..~UEL de l'écuyer et du vétérinaire, ou nouveau traité sur les maladies

des chevaux, avec la manière de les élever et de perfectionner leur

éducation traduit de l'Anglols. Par le P Sire.

A Lyon, chez Reymann et C. ie, 1809

XVI, 208 p., 20 cm.

Ip,98

La stessa opera fu stampata in Francia la prima volta nel 1789 con

il titolo di Nouveau Traité.

MARCHI delle razze de'cavalli dello Stato Veneto, Lombardia e dello Stato

Pontificio che presentemente sono esistenti. Diligentemente raccolti e

stampati con alcune particolari notizie. Ed in questa nuovissima edi­

zione accresciuti del compendio di varie ricette esperimentate per me­

dicar cavalli ed animali bovini

In Venezia, presso Francesco Locatclli, 1770

6 p., 29 tav., 16 cm.

lp,80
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MARINELU Giuseppe Antonio - Cavallerizzo di Carlo Filiherto d'Este.

- La scuola moderna nel maneggio de'cavalli. Profittevole a chiunque
esercita questa nobile virtù.

In Bologna, nella stamperia di Lelio dalla Volpe, 1n3
[5) 131 p., 1 tav., 19 cm.

lp,100

Pn'ma edizione del 1733

MASSA Corrado - Medico veterinan'o diplomato alla scuola di Alfort.

- Brevi cenni sulla necessità di perfezionare \'insegnamento della me·
dicina veterinaria e di proteggerne resercizio.
Genova, co' tipi del R. L de' Sordomuti, 1860

18 p., 20 cm.

ip,239

MASSA Pietro - Veterinario di Genova.

- Inutilità e danno di purgare i cavalli in primavera. Osservazioni.

Genova, Stamperia Pagano, lR19

19 p., 18 cm.

lp,7

MAZZlJCHEW Federigo - Rinomato cavallerizzo della Milano tra il
XVIII ed il XIX secolo,

- Elementi di cavallerizza.

Milano, presso Pietro AgneHi, 1802

226 p., antip., 2 tav., 26 cm.

Ip,43

- Scuola equestre. Elementi di cavallerizza, lezioni equestri, il cavallo

ammalatO, catechismo ed avvertimenti sulle razze de'cavalli; sul nutri­

mento ed istruzione de'poledri; sul cavallo militare, sul cavalcare, e

sulle corse all'inglese; e sulla equitazione convenevole alle donne.
Nuova edizione corredata di molti rami, con il ritratto dell'Autore e del

suo distinto cavallo.
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Milano, presso G. Pietro Giegler, 1805

2 vol., 27cm.

IP,44/1-2

Altra edizione: 1841

MEDECINE des chevaux à l'usage des laboureurs, tirée des ecrits des meil­
leurs auteurs & contìrmée par l'experience à laquelle on a joint des

Observations sue la c1avelée des Betes à laine

A Paris, chez Claude Hèrissant, 1763

285 p., 2 lav., 16 cm.

Ip,78
Si può attn'buire l'opera a Chalette sulla scorta di alcuni cataloghi
librari coevi,

MEIZI Ludovico - Cavaliere di MaLta, partecipò alla lotta contro i Tur­
chi; fu al seguito di Alessandro Farnese con il quaLe combattè nelle
Fiandre. Sempre aL servizio della Spagna fu chiamato nel 1605 nel
Consiglio di [l,uerra. Le "RegoLe... " rappresentano il frutto della sua
esperienza di comandante di cavalleria, arma che proprio durante
le guerre nei Paesi Bassi subì un notevole mutamento nell'impiego
tattico e nella sua organizzazione. lnsiema a Giorgio Basta ed aL

Della Croce (cfr. ad vocem) fu il teorico ed il sanzionatore del cam­
biamento.

- Regole militari SOpI"J. il governo e servizio particolare della cavalleria
di Pr. Lodovico Melzo cavaliere di San Giovanni gerosolimhano dei
consigli secreto di Milano e di guerra ne'Paesi Bassi per S. M. Cattolica

suo Tenente generale della cavalleria.
In Anversa, appresso Gioacchino Trognaesio, 1611

[8],221, [3] p., 16 tav. pieg., 31 cm

lP,356

MERLET Gratian - Moschettiere francese allievo deL maestro d'equitazio­
ne La Guérinière.

- Manuel théorie-pratique de équitation suivi d'un dictionnaire des

termes de l'art et d'un traité sur les Haras.
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Paris, s. C., 1806

191 p., 15 cm.

Ip,81

Pn'ma edizione dell803.

MICHELOTTI G. G. - Veten"nario del Genova cavalleria

- Sulla moltiplicazione della specie cavallina in Piemome. Memoria.

Vercelli, TIp. Guglìelmone, 1851

23 p., 20 cm.

Ip,258

Dedica dell'A ad Arburio di Gattinara.

MINISTERO DELL'AGRlCOLTIJRA, INDUSTRIA E COMMERCIO

- Censimemo generale dei cavalli c dei muli eseguito alla mezzanotte

dal 9 al lO gennaio 1876

Roma, Tip. Cenniniana, 1876

pago varia, 2 tav., 25 cm.

Ip,22

MINISTERO DELLA GUERRA Servizio ippico e veterinario.

- Compendio d'ippologia. Edizione 1932

Roma, 1st. poligrafico dello Stato, 1932

XII, 179 p., 30 tav., 18 cm.

lP,348

MONTFAUCON dc ROGLES (de) - 17l7-17M. Ufficiale di cavalleria e
cavallerizzo francese. Entro a corte come pamio divenendo poi re·
sponsabile del maneggio reale.

- Trairé d'équitation. Nouvelle édition d'après celle du Louvre.

Paris, M. me Houzard, 1810

XX, 258 p., 9 tav., 21 cm.
lp,129

Prima edizione del 1778
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MONTlGNY Edmée Louis (de) - 1814-1890. Cavallerizzo ed ipp%go
francese allievo del conte d'Aure e di Baucher. Fu i11Segrumte di

equitazione presso l'Eco/e d'Etat major.
- Equitation des dames, ou guide de l'Elève-Ecuyer

Paris, Tanera, 1858

230 p., 1 tav., 21 cm.

Ip,296

Prima edizione: Saumur, Niverlet et Furgaud, 1853.

- Méthode abrégée de dressage des chevaux difficiles et paniculière­

mem des chevaux d'armes. Méthode également applicable aux che­

vaux de trait.

Paris, Boureau du ]ournal des Haras, 1851

40 p., 21 cm.

Ip,246

MORGANTI Giuseppe

- AnalOmia del ganglio genicolato.

Milano, Annali Universali delle Scienze e dell'Industria, 1845

86 p., 1 tav. pieg., 23 cm.

Ip,237
Dedica dell'A a Sajler.

MORTGENS Abraham

- Enthullte Geheimnisse aller Handelsvortheile und Pferdever·schone­

rungski.inste der pferdehandler. Aus den Papieren des verstorbenen

israelìtischen Pferdhandlers Abraham Mortgens. Dritte von DCF Lemin

revidirte Auflage.

Weimar, B. F. Voigt, 1840

VIII, 199 p., 18 cm

lP,50

MOTIIN de LA BALME - Ufficiale di cavalleria francese del XVIlI secolo.
Nei suoi scritti si occupò soprattutto di equitazione militare tentan-
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NEWCASTLE CAVENDISH WilIiam - 1592-1676. Primo duca di Newcastle.
Prototipo dell'uomo d'arme, partecipò afianco di Carlo l Stuart alla
guerra civile, attingendo largamente alle propn'e sostanze per fi­
nanziare il re. Le troppe da lui raccolte furono però sconfltte ed egli
dovette abbandonare /'Inghilterra. Durante l'esilio si dedicò al­
l'equitazione ed al/'al/evamento di cavalli raggiungendo una fama
che travalicò la città di Anversa, dove si era nfugiato, per raggiun­
gere tutte le capitali europee. Il "Méthode de dresser chevaux" lo con­
sacrò nell'olimpo degli scrittori d'equitazione. alla di stregua del
Grisone del Fiaschi e del Pluvinel. AI suo ritorno in Inghilterra, dopo
la Restaurazione,.fu creato duca.

- Méthode et invention nouvelle de dresser les chevaux... Oeuvre au
quel on apprend à travaì1ler les chevaux selon la nature par la subtilité
de l'Art; traduit de l'Anglois de l'Auteur, par son commandemem, en·
richy dc plusieurs belles figures en taille-douce.
A Londres, ehezJean Brindley, 1737
2 vol., 46 cm.
Ip, G. F 1/1-2

NOBILI Carlo - Direttore del Deposito cavalli stalloni di Reggio Emilia.
Introdusse in Italia l'uso della ferratura Charlier, particolare tipo di
ferratura che conobbe notevole diffusione in tutta Europa e che si ri­
chiamava ai principi di Lafosse.

- Esperimemi sulla ferralUra Charlier eseguitisi nel deposito Cavalli
stalloni di Reggio Emilia per disposizione del Ministero di agricoltura
industria e commercio.
Firenze, TIp. Ricci, 1869
XIv, 104 p., 7 tav., 24 cm.
Ip, 145; Ip, 147
L'edizione ebbe una tiratura di 250 esemplari a spese del Ministero
di agricoltura ed industria e commercio.

- Ferratura periplantare. Risposta del Maggiore Nobili alle osservazioni
del sig. Professar Tombari.
Reggio nell'Emilia, Tip. Calderini, 1870

42p., 21 cm.

IP,245
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All'interno del vo/umelto è inserito ~La ferratura Charlier ed il sig.
Maggiore Nobili, osservazioni di T. Tombarr.

- Sul miglioramento della specie equina in Italia.

Torino, Eredi Bona, 1863

SS p., 21 cm.

Ip.28()

NOEL Casimir - Cava/len'zzo inventore di UfUl briglia e di un morso
con i quali si pretendeva di vincere ogni resistenza del cavallo.

- Le cheval dompté el ùressé par lui mème ou rhéorie de la bride à

mors régulateur combinée d'après une décQuverte physiologique; dé·

diée aux éleveurs, aux cultivateurs à tous les cavaliers, et à l'usage de

rous conducteurs de chevaux d'auelage et de rraH.

Meaux, Imp. A. Carro, 1852

S9 p., 20 cm.

lp.21J9

NUOVO trattaro di ferratura per comodo de' veterinari, maniscalchi, cavai·

lerizzi e proprietari de'cavalli compilato da un medico lombardo.

Milano, coi ripi di G. Piroua, 1834
119 p., 1 rav., 19 cm.

lp.320

PAllAVICINI Andrea

- Del cavallo in Italia. Cenni.

Napoli, Giornale di Napoli, 1867

115 p., 2 laV., 18 cm.

lp.292

Dedica manoscritta a Sa;1er.

PAL~RJ lDrenzino - Cavallerizzo del Granduca di Toscana.

- Perfette regole ct modi di cavalcare... dove con somma chiarezza si

mostra e con facillrà si insegna come si possi ridurre ogni cavallo alla
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intiera perfec(ione. et insieme si tratta della natura de'cavalli: si pro­

pongono le loro infermità e s'additano gli rimedi per curarle.

In Venetia, appresso Barezzo Barezzi, 1625

[4), 112 p. 1 tav,. 24 cm.

IP,165

PAPA Francesco - Segretario generale deLLa Società veten'naria e profes­
sore della Scuola veterinaria subalpina conosciuto per le osserva­
zioni sull'afta epizootica.

- L'allevamento del cavallo. Con numerose tavole e disegni.
Torino, TIp. G. Cassone e C, 1867
XII, 228 p., 19 cav., 18 cm.

Ip,215

Dedica dell'A ad E. Sai/er.

PARFAIT (Le) cacher ou l'art d'cntretcnir & de conduire un équipage à Pa­

ris & en campagne. Avec une instruction aux cochers sur Ics chevaux
de carosse. Et une connoissance abrégée des principales maladies aux
quelles les chevaux sont sujets. Ovrage utile tant aux maitres, qu'aux

cochers.

A P'driS, chez F. G. Merigot, 1744

XXXII, 373 p., antip., 17 cm.

Ip,363

PATELLANI Luigi - 180}-187/. Professore presso l'lstituto di veterinaria
di Milano, noto per i suoi studi sull'alimentazione e per quelli sul­
l'anatomia e fisiologia.

- Abbono per un trattato di anatomia c flsiologia veterinaria.
Milano, TIp. Crespi e Pagnoni; Ronchetti e Ferreri, 1845-1849

3 vol., 21 cm.
Ip,274

Manca il tet"Zo volume.

- Cenni di storia naturale ed igiene qual appendice al fascicolo secon­

do dell'Abbozzo per un trattato di analOmia e fisiologia veterinaria.

79



Milano, TIp Crespi e Pagnoni, 1846
143 p., 22 cm.
Ip, 109

- Delle principali rv..ze di cavalli e pecore in Ungheria. Cenni.
Milano, Pirona e c., 1837
101 p., 2 tav., 18 cm.
Ip,293

- Nuovo tranato di ferratura per conto de'veterinari, maniscalchi, ca­
valleriai e proprietari de'cavalli. .. Con cenni intorno alle razze de'ca­
valli e pecore d'Ungheria con una tavola in rame. Seconda edizione
con aggiunte e correzioni.
Milano, Crespi e Pagnoni, 1845

119, 101 p., 1 tav., 19 cm.
IP,54

PEIllARD Charles - 1826-1883 Ufficiale di gendanneria

- Le fer élastique - Ferrure physiologique. 2° édition.
Tarbes, MHlas, 1867

130 p., ili., 18 cm.
Ip,216

PEROSINO Felice - Professore della scuola veten'naria piemontese,
membro del Consiglio superiore di Sanità militare. Veterinario delle
razze sabaude.

- Cenni biografici del professore Cavaliere Lessona Carlo. (Copia riser­
vata ai sonoscrinori del monumento. Estrano dagli Annali della R. Ac­
cademia d'agricoltura.)
s. n. t.

24 p., 1 [av., 19 cm.

Ip,238

- Manuale di anatomia e fisiologia degli animali domestici. Parte pri­
ma. Anatomia generale.
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Torino, TIp. di S. Franco e c., 1854

239 p., 22 cm.

Ip,189
Opera incompleta. Dedica dell A ad Emilio Sajler.

- Rapporto intorno al Il° congresso Internazionale Veterinario tenutosi

in Vienna dal 21 al 28 Agosto 1865 rassegnato dal prof F. Perosino a S.

E. il Ministro della Pubblica ls[ruzione

Torino, TIp. G. Spcirani e figli, [1865J

56 p., 21 cm.

Ip,287
Dedica dell'A al Cav. Di Castellengo.

~ Ricerche inlOrno al valore delle inala7joni eteree per la cura del tetano.

Torino, Tip. Nazionale di G. Biancardi, 1856

74 p., 22 cm.

Ip,253

PERRARE-MICHOL - Conosciuto unicamente come inventore di una

briglia senza morsi.

- Bride - Perrare sans mors ni gourmerte. Théorie, appHcation.

Paris TIp. de H. S. Dondey Dupré, 1858

40 p., iii., 18 cm.

IP,336

PERRAULT Charles - 1628-1703. Letterato ed erudito francese. La suafa­
ma è legata ai racconti' difiabe conosciuti in tutto il mondo.

- Festiva ad capita annulumque Decursìo a rege Ludovico XIV prim:ipi­

bus summisque aulae procerihus edita anno MDCLXII. Scripsit Gallice

Carolus Perrault: Latine reddidit & versibus heroicis expressìt Spìrims

FJéchier

Parisiis e TIphographìa regia, 1670

[21 c., 105,65-105 p., 26 tav pieg, 39 cm.

Cf, 18
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PESSINA Jgnaz J. - Fu nel 1798 il primo insegnante di anatomia presso
la scuola di veterinaria di Vienna.

- Uber dic Erkenntnis des pferdealters aus den Zahnen

Wien, s. e., UH 1

Iv, 55, [5Jp., 9 tav., 29 cm.

Ip.38
Mancano le tavole

- Sul modo di conoscere dai denti l'età del cavallo TrattatO... Tradotto

da Luigi Ferreri c riveduto da Giuseppe Antonio Cross... Con tavole in

rame colorate.

Milano, per Gaspare Truffi, 1831

42 12] p., 9 tav., 23 cm.

Ip,37
Edizione di 300 esemplari.

- Sulla ricognizione dell'età dei cavalli tratta dai denti. Traduzione dal

tedesco pubblicata per cura di Carlo Omboni.

Milano, L. Pirola, 1830

99 p., 9 tav., 21 cm.

Ip, 116; lp, G. F 35

PICHARD - Maestro di equitazione francese. Fu Ispettore delle Haras du­
rante il primo impero.

- Manue\ des haras, ou système de régénération des races de chevaux,

applicable à toules les parCies dc l'Empire Françaisj à l'usage de ceux

qui, par gout ou par spéculation, se livrent à l'élève des chevaux. Suivi

dc la manière dc purgcr!es chevaux à l'anglaise.

P'<lris, de l'Imp. de Charlcs, 1812

XIV; 423 p., ancip., 17 cm.

Ip,64

PLlMNEL (de) An toine - 1555-1620. Gentiluomo francese. Fin da giova­
ne p frequenta le nascenti scuole di equitazione in Italia e partico­
larmente quella di Napoli di Giovan Battista Pignatelli considerato
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il fondatore dell'arte dell'equitazione diventando ben presto il più
celebre e ricercato cavallerizzo di Francia. Fu scudiero del Principe
d'Anjou, seguendolo in Polonia quando salì al trono di quel paese;
più tardi ottenne da Enrico N la direzione delle SCuderie reali. Di­
venuto "sous gouverneur" del Delfino di Francia (Poi Luigi XlII) im­
partisce al futuro re tutte le conoscenze in tema di equitazione e di
cavalli. Gli appunti scn'lti in queste occasioni costituiranno la base
per "L'instruction du Roy".

- L'Instruction du Roy en l'exercice de monter à cheval par Messire
Antoinc de Pluvinel lequel respondant à sa Maiesté luy fait remarquer
l'excellence de sa méthode pour reduire ies chevaux en peu de temps
à l'obéyssance des justes proportions de tous !es plus beaux airs et
meneiges. Le tout enrichy de grandes figures ... deseignées et gravées
par Crispian de Pas.
A Amsterdam, Chezjean Schipper, 1666
2 vol., 37 cm.
IP,24/1-2
J due volumi sono formati risPettivamente da 160 pagine di testo e
da 56 tavole incise su legno. Sulfrontespizio inciso 1668.

PONS d'HOSTUN L. H. (de) - SCudiero del Maneggio reale delle Tuileries.

- L'écuyer des dames, ou lettres sur l'équitation, contenant des princi­
pes et des exemples sur l'art de monter à chevalj ouvrage Ulile à l'un
et à l'autre sexe, et orné de flgures gravées d'après les dessins d'H.
Vernet. Dedié au beau sexe. Deuxième édition augmentée d'une XII
lettre contenant un traicé sur la manière du dresser les chevaux d'ar­
quebuse pour la chasse au tiro
A Paris, Imp. et Lib. de M. me Huzard, 1817
162 p., 3 tav.
Ip,130
Le litografie sono opera di f/orace Vernet appena sedicenne. Prima

ed. del 1806.

PORQUEDDU Antioco - Colonnello di cavalleria.

- Sul miglioramento delia razza cavallina nell'isola di Sardegna. Memorie.

Casale, Martinengo e Nani, 1851
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26 p., 2 lav., 18 cm.

Ip,259

POZZI Giovanni - Direttore della Scuola di veterinaria di Milano, auto­
re tra l'altro di studi sulla rabbia.

- La zoojatria legale

Milano, G. Maspero, 1816

131 p., 19 cm.

Ip,8

PREISSLERJohann

- NOlh-und Hti)f.<)blichlein fur Fuhrleule zu Hause und auf der Reise.

I1menau, V F. Voigl, 1825

VI, 117, [5] p., 1 tav., 18 cm.

Ip,337

QUAST W F. L. - Ufficiale delle Reali Guardie a cavallo di Berlino.

- Das Reitpferd, dargestellt und durch 23 Kupfertafeln erlautert.

Berlin, Nanck, 1815

XII, 407 p., 23 [av., 21 cm.

l?, 111
Frontespizio mutilo. Mancano le tavole 1 e 17.

RABAS Johann Baptistas

- Beschreibung der thirischen Heilstoffe (Zoopharmaca) ihrer

Wirkung, Gabe und Anwendungsart.

VVIen,F. Ulrich, 1837

112 p., 22 cm.

Ip,267

RAREY John Solomon - Cavallerizzo amen'cano, inventore di un meto­
do per dressm'e cavalli difficili e pericolosi. Trasferitosi in Inghilterra
dall'Obio, divenne in breve conosciuto in tutta Europa.
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- The art of taming horses. A new edition, revised with imporrant ad·

ditions and illustrations including chapters on riding and hunring far
the invalid and timido

London, G. Rourledge and C., 1858

VI, 233 p., 22 cm.

lp,71

- L'art de dompter les chevaux. Traduit et précédé d'une introduclion

par F. de Guaita.

Neuvième édition.

Paris, E. Demu, 1858

XVI, 123 p., 18 cm.

IP,333

REGLEMENT du Roy et instructions toucham l'administration des haras
du royaume.
A Paris, de l'lmprimerie royale, 1724

[2],175 p., 25 cm.
lp,21

REGNO DI SARDEGNA

- Sovrani provvedimenti del 20 settembre 1845 relativi alla Regia Scuo­

la Militare di Equitazione.

Torino, G. Fodratli, l184S?j
64 p, 21 cm.

Ip,256

REGOLAMENTO d'istruzione per l'Imp. Regia cavalleria

Milano, dall'Imperial Regia Stamperia, 1817

264, (81 p., 1 tav., 25 cm.
lp,42

REGOLAMENTO sul servizio dell'L1e e R.le Cavalleria

Milano, dall'Imperiale e Regia stamperia, 1818-1819

2 voi, 27 cm.

Ip,41/1-2
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REUER Léonard - 1841-19.. Veterinario presso gli stabilimenti equini
delle mzze Pompadour

- Guide pratique de l'éelevage du cheval.
Paris, Librairie J. B. Baillière et fils, 1889
VII, 388 p., iii, 17 cm.

IP,349

RENAULT Thomas Eugène - 1805-1863. Diplomato ad Alfort divenne di­
rettore di quella scuola di veterinaria. A lui si deve il riordino della
professione veten'nan'a in Francia. Mori in. Italia in seguito alla ma­
laria contratta nelle paludi pontine dove si em recato per studiare
la peste bovina

- Morivi dell'attuale decremento della cavalleria francese proveniente
dal poco conto in cui si tennero fin ora i veterinari militari. Prima ver­
sione italiana corredata di note critiche e di un discorso prelìminare di
Francesco Taggia.
Torino, Tip. G. Mar.wrati, 1850

89 p., 23 cm.
Ip,242

RESKA Ignaz - Capitano di cavalleria

- Die Gesund-Erhaltung des pferdes. Auf allgemeine Grundsatze zu­

ruckgefuhrt.
Wìen, J. G. Heubner, 1841

X, 380 p., 23 cm.

lp,162

- Die Pferdewissenschaft in ihrem ganzen Umfange. Popular dargestellt.

Prag, G. Haase Gohne, 1837-1838

2 vol., 22 cm.

Ip,163

RICASOU Gaetano - Presidente del Consiglio ippico ed Ispettore dei De­
positi cavalli stalloni del Regno d Italia. Ispettore delle Scuderie reali
di Firenze.
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- Cenni sulla necessità del miglioramento e perfezionamento della

specie cavallina in Toscana, f"'à.pporto alle condizioni del nuovo Regno.

Firenze. Le Monnier, s. a.

15 p., 26 cm.

lp.224

- Osservazioni ad uno serino inserito nel Giornale L'Italia militare, del

decorso 4 Fehhraio 1864 riguardante la proposta di un riordinamento

dei cavalli stalloni.

Firen7.e, G. Barbera, 1864

26 p., 25 cm,

Ip,229

- Sugli attuali prowedimemi governativi diretti all'allevamento equi­

no. Lettera di G. Ricasoli al Dep. Luigi Silvestrelli.

Firenze, G. Barhera, 1865

34 p., 24 cm.

IP,230

- Sullo scritto dci maggiore Boselli "Vogliamo cavalli indigeni" e sul

rapporto della Direzione Generale dei Depositi stalloni per il 1864

presentato al Ministro d'Agricoltura. Considerazioni.

Fireme, G. Barhera, 1866

36 p" 23 cm.

lp, 225; lp, 226

RIGAVLT de ROCHEFORT Aimé Théodore - 1797-1868. Generale della
cavalleria francese.

- L'équiration des gens du monde, promenadcs à cheval. Deuxième

édition rev1.Je corrigée et particulièrement augmenrée de l'équitation

des dames.

Pans, A. BouJlaud, lH30
300 p., 13 cm.

Ip,85

Prima edizione: 1826.

87



RIGONI Simone - Professore di veterinaria a Firenze, membro del cosi­
glio superiore di Sanità militare. Veterinan'o delle R. Scuderie e Raz­
zesabaude.

- Generali considerazioni zootecniche coi f'àpporti Valdanesi. Memoria.

Torino, Cassone, 1863
14 p., 16 cm.

Ip,290
Dedica manoscn'tta del/'A a E. Sajler.

- Sulla imp0rlanza della veterinaria in Toscana. Memoria letta alla R.
Accademia dei Georgofili.

Firenze, TIp. C. Rebagli, 1857

21 p., 22 cm.
Ip,231

- Trattato di patologia speciale veterinaria. Seconda edizione del tutto

dall'autore riordinata arricchita dagli elementi generali della dottrina
delle epizoozie...

Firenze, coi tipi di F. Le Monnier, 1860

VII, 652 p., 22 cm,

Ip,156
Dedica manoscritta dell'A ad E. Sajler.

ROSSELMINI Niccolò - Patrizio pisano. Grande scudiero e sOl'rintenden­
te alle razze equine del Granduca di Toscana. Si occupò soprattutto
dell'allevamento dei cavalli col sistema brado, sistema con cui era·
no allevate le razze di S. Rossore tenuta granducale. Egli ha lasciato
in "Dell'obbedienza del cavallo", le sue osservazioni in proposito.

- Il cavallo perfetto. Trattato in cui si descrive quali esser debbano le
qualità del cavallo perfeuo e con quali mezzi sì arrivi a renderlo tale:
opera utile a (Utti quelli che di cavalli e di cavalcare si dilettano ed in

particolare a quelli che bramano imparare un'arte sì nobile.

In Venezia, presso Giuseppe Corona, 1723

[16], 324 p., 17 cm,

Ip,72
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Nota di posseso: Ex bibliOlbeca Angeli Paulini Balestrieri.
- Dell'obbedienza del cavallo,

In Uvorno, pre:;so Marco Coltellini, 1764

XXVJII, 428 p., 2 laV., 21 cm.
Ip, 114

Frontespizio inciso.

- Lettera critica ed i:;truuiva.

ln Uvorno, per Marco Coltellini, 1767

93 p., 19 cm.

Ip,99

RUINI Carlo - 1530 c. -1598. Alembro del Senato bolop,nese, gonfaloniere
di giustizia. La sua opera, Sl.)pratluno nella parte anatomica, rap­

presenta una pietra miliare nella storia della scienza veteri,wrla. II
tmllato n'mase insuperato sino alla seconda metà del XVl/l secolo.
La importanza del R. è stata spesso paragonata, dagli storici del/a
medicina, a quella del \'esalio soprallullo per la bellezza e il rigore
scientifico delle tavole dell'Anatomia del cavallo equiparate a quelle

del "De humani corporislabrica" del Vesalio sJesso
Per molro tempo le illustrazioni del volume del senatore bolognese
furono addirittura aun'buile al Tiziano, ma studi più recenti le ri·
tengono opera del ma&giore dei Carracei.

- Anatomia del cavallo, infermità et suoi rimedi. Opera nuova, degna

di qualsivoglia Principe e cavaliere t' molto necessaria a filosofi, medi­

ci, cavallerizzi e marescalchi. Adornata di bellissime figure le quali di­

mostrano rutta l'analomia di esso cavallo. Divisa in due volumi.

In Venetia, appresso Fioravante Prali, 1618

14).247, 120),300, 1161 p" iiI., 31 cm.
Ip, G. F. 40

Nota di possesso del Col. Alessandro Martinengo

RUSIQ Lorenzo - 1288--1347. Uno dei primi ippiatri conosciuti. Esercitò
la mascalcia a Roma al servizio del cardinale Napoleone Orsin'"
Nella sua opera egli offre un prospeno chiaro e sistematiL-o delle co-

89

l



noscenze veterinarie del secolo rifacendosi agli insegnamenti di Ga­
leno, di Aristotele e di Alberto Magno.

- La Mascalcia. Volgari7.7.amemo del secolo XIV Messo per la prima vol­
ta in luce da Pietro Delprato. Aggiuntovi il testo latino per cura di Luigi

Barbieri.
&)logna, G. Romagnoli, 1867
2 vol., 23 cm. (Collezione di opere inedite o r<ire dei primi 3 secoli del­

la lingua)
1p,352/1-2

SAENZ]usto P.

- Equitacion gaucha en la Pampa y Mesopotamia. Tercera edicion au­
mentada en su texto y con un vocabulario ilustrJ.do.

Buenos Aires, Ediciones Peuser, 1951
248 p., 19 tav., 27 cm.

1p,305
Edizione di 5()()() esemplari numerati. Dedica manoscritta dell'amba­
sciatore argentino in Italia al Presidente della Repubblica italiana.

SAGGIO sopra le razze con alcuni mili trattati in materia di cavalli. 'Iradotti
dal francese e pubblicati a profitto de'poveri carcerati.

Torino, per Gaspare Sayno, 1770
X, 336 p., 4 tav. pieg., 16 cm.

1P,342

SAILER Miche!

- Del cavalcare. Riflessioni critico didascaliche.

In Milano, presso Giuseppe Marelli, 1793
XVI, 56 p., antip, 18 cm.

1P,56
Rilegato con Dell'uso e utilità .. dello stesso A

- Dell'uso e utilità delle doppie redini nell'educazione dei cavalli da

maneggio. Memoria.
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Milano, G. Marelli, 1810

16 p., 18 cm.

lp, 294; Ip, 56

SAJLER Emil - Discendente da una famiglia che espresse numerosi me­

sIri di equitazione,.fu cavallerizzo di Vittorio Emanuele 1[0 e succes­

sivamente direttore delle Regie razze di San Rossore tenuta sabauda.

- Dressur des rohen Pferdes. Behandlung auf der Reitschule.

[621 cc, 22cm.

lp, 161

Manoscritto secolo XIX

SALA Giovanni

- Redini rigido flessibili ad uso dci cavallo da sella. Memoria.

Milano, G. Agnelli, 1853

[4],16 p., ili., 23 cm.

Ip,279

SALVI Paolo

- Corse di resistenza. Norme e consigli pratici per seguirle con cenni

particolari e notizie ufficiali sulla corsa Vienna -Berlino.

Roma, Casa ed. italiana, 1894

168 p., 23 cm.

lp,307
Dedica manoscritta dell'A "All'Augusto suo Sovrano'~

SANDRI Giulio - Professore di botanica presso la scuola veterinaria di

Milano.

- Manuale di veterinaria. Quarta edizione migliorata ed accresciuta.

Milano, per Giovanni Silvestri, 1834

XlI, 504 p., 2 tav. pieg., 16 cm.

Ip,57
Prima edizione dell'opera Verona, 1824
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SANTAPAUUNA Luigi - Cavallerizzo e maestro di equitazione dell'Acca­
demia dei De/U di fudova. L'Accademia ebbe n'nonumza nazionale
(persino Galileo fu in predicato per un posto di insegnante di arti
ma/ematiche) ed era riservata per statulo a cavalien' ed aristocrati­
ci. Per accedervi si doveva dimostrare la Iontanaza dal/'esercizio di
qualsivoglia "arte o mercanzia". 1/ fine dell'associazio,U! era espres*
samenle quello di esercitarsi nelle armi e nella equitazione "e con il­
lustri azioni farsi conoscere degni non del nome solo, ma se così
piace a Dio, anche nella gloria del cat!aliero".

- L'arte del cavallo di Nicola e Luigi Saotapaulina, divisa in tre libri. Nei
primi due che son di Niu>la, si mura l'arte di ridurre a tutta perfettio­
ne il Cavallo. Nel [er~o che è di Luigi... vi si aggiunge il modo di usarlo
in guerra et in festa.
ln Padova, nella stamperia del Seminario, 1696
18J, 208 p., antip. iII., 29 cm,
Ip,35

SAUN1ER Gaspard (de) -1663-1748. Figlio di Wl noto maestro di equita­
zione ed aulore di tmllati di argome"lo ippico. Apprende l'arte del
cavalcare presso l'Accademia reale, entrando betz presto al servizio
dei più noti rappresentanti della nobillàfrancese. Ispettore per con­
Io di Luigi XIV delle razze reali di SI. Léger.

- L'art de la cavalerie, ou la manière de devenir bon écuyer par des rè·
gles aisécs & pmpres à dresser les chevaux à touS les usages, que l'uri­
Iité & le plaisir de l'homme exigent [am pour le manège, que pour la
guerre la chasse, la pmmcnade, l'auelage la COUl''Se, le tournois ou ca·
museI. Aceompagné de principes certains pour le choix des chevaux,
la connoissance gue \'on doit avoir de leurs disposirions natureUe...,
pour les pilier, avec plus de suceè!S, aux exerdses qu'on cn ancnd....
AAmsterdam et a Bertin, ehezJean Neaulme, 1756
{121. 216 p., 27 tav., 39 cm.

Ip. G. F, 12

SCHREINER Franz )(averJoseph - Professore di veterinan'a a Wenna,

- Die Fahrkun!St, theoretisch und prakrisch dargeslellt.

92



MUnchen,). lindhauer, 1829

VIli, 250 p., 5 tav., 22 cm.

Ip.l36

SCHWAB Konrad Ludwig - 1780-1859. Sludiò velen'llaria a Mmlaco do­
ve fu professore di anatomia e fisiologia, di botanica e di dietetica
pubblicatldo pregevoli lavori e traducendo in tedesco il trattalo di
Girard

- Anleirung zur ausscren Pferdekenmniss. Ein Handbuch zum Sclb­

stunterricht und rur Vorlesungen. Zweite verbcsserte Auflage.

Munchen,j. A. Finsterlin, 1831

XIV; 322 p.• l tav., 23 cm.

lp.209

- Katechismus der Hufbeschlagkunst. Oder recisch-praktischen Untcr­

ncht iibcr den Hufe und Klauen is gelòunden und kranken Zusrande.

Zehme Auflage.

Stuugart, Ebner u. Seubert, 1851
VIII, 184 p., 21 cm.

lp.266

- Lehrbuch del' allgemcinen Pathologie der Hausthiere.

Munchen.). Finsrerlin, 1827

VIII, 172 p.. 21 cm.

Ip, 194

SeIELTA di notabili avvertimenti pertinenti a'cavalli distinta in tre libri. Nel

primo si descrive quel che adoperar si deve per far razze eccellenti.

Nel secondo spiegasi l'anatomia de'cavalli e nan-ansi le cause d'ogni

loro interna indispositione e le cure a lor necessarie. Nel rer7.O si ragio­

na della chirurgia e dc'suoi effetti. Col rilr3UO del cavallo: ove si veg­

gana tutti i suoi morbi, co' medicamenti applicaci a loro.

In Venctia, appresso gli heredi di Luigi Valvassori e G. Domenico Mi­

cheli, 1584

71.1111 p., l Uv., 21 cm.

Ip.35O
E.'C /ibns de/la Biblioteca del Duca di Genova.
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scorr John

- The sportsman's repository; comprising a series of hig1y flnished

engravings, repre~enting che horse and che dog in ali their varieties.
London, printed for Sherwood, Neely andJones, 1820

VIII, 204, l4J p., 387 lav., 27 cm.
Ip,40
Frontespizio inciso.

SEBAID Georg Fredrich

- Vollstandigc Naturgeschichec des PfcnJes mie bcsonderer Hinsicht
auf die litteratur dieses Gegenstandes dargestellt. Herausgegeben von

Karl Wilhelm Ammon
Ansbach, G. W Gas~en, 1815

Xl, 555 p., 22 cm.
lp,205

SEEGER umis

- System der Reitkunst. Berlin, F. A. Herbig, 1844

XXIv, 446 p., 1 tav., 23 cm.

lp, 186

SEGRETO di Bruckner contro la peste bovina fatto di pubblica mgione a

merito e spesc di una società filantropica.

Mendrisio, Tip. della Minerva ticinese, 1839

16 p., 18 cm.

IP,334

SEGUNDO Juan - Conobbe una cerlafama soprattutto in Inghilterra ed
in Francia per le sue osservazioni in tema di morsi.

- Nouvellc méthade paur bien emboucher tous les chevaux, suivie
l'observations pour la Cavalerie de la description d'un mors avec le­

quel le cheval peut manger sans etre débridé, et d'un aperçu sur la

manière d'acquérir une bonne main et d'aider le cheval dans ses allu­
res naturelles.

Paris, M. me Huzard, 1829
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9S p., antip., S tav pieg., 2S cm.

Ip. 143

5EIDLER E. F.

- Die Dres....ur diffiziler Pferde, tlie Korreklion verdobener und bOser

pferde...

Berlin, E. S. Mittler, 1846

XVI, 412 p., 62 tav., 22 cm.

Ip.51

Mancano le tavole

- Lcilfuden zur systemauschen Bcarbeitung des Kampagne-und Ge­

br.auchs-Pferdes... Zweite, unverandcne Auflage.

Berlin, E. S. Miuler, 1843

397 p.• 22 cm.
Ip. 135

- Unpaneiische Ansichtcn iibcr das Bauchersche System der pfeme­

Oressur.

Berlin, S. Milder, 1844

44 p., 22 cm.

Ip.269

SLLVESTREW Luigi - 1818·1867. Mazziniano, partecipò alla Repubblica

romana. Fu in seguito e/elio deputato del Regno d'//alla entrando a

far parte della Commb;sione centrale ippica.

- Relazione al signor Ministro dell'agricoltura e commercio in appen­

dice agli emendamenti e controprogetto presentato dal deputato Sil­

vesuelli in seno alla Commissione ippica ceOlrale per riordinare i De­

~iti Stalloni e per gli incoraggiamenti da darsi alla industria c3.V".allina.

Firenze, TIp. Barbera, 1864

24 p.• 22 cm.

IP,276
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- Sopra due nuove proposte relative alle razze dei cavalli in Italia. Con­
siderazioni.
Firenze, TIp. Barbera, 1864
48 p., 22 cm.

Ip,228

- Sulle rdZZe dci cavalli in Italia e sui prowedimenti da invocarsi in pro­
posito. Al Signor barone Gaetano Ricasolì lettere due di Luigi Silvestrelli.
Firenze, TIp. Barhera, 1863

47 p., 22 cm.
lp, 231; lp, 232

SIND J. B. (von) -1709-1776 Primo Scudiero dell'Elettore di Colonia,

- L'art du manège pris dans ses vrais principes, suivi d'une nouvelle
méthode pour l'embouchure des chevaux et d'une connoissance
abrégée dcs princìpales maladies, aux quelles ils sont sujets, sinsi que
du traitement qui leur est propre.
Vienne, chez Jean-Thom. de Tratmern, Libraire et Imprimeur de la

Com, 1772

[12],317 p., antip., 6 tav., 21 cm.
lp.124

Prima edizione: 1762

- Manuel du Cavalier. Qui renferme les connoissances nécessaires
pour conserver le cheval en santé & pour le guéir cn ca:; de maladie.
Seconde édition, rcvuc corrigée, considérablement augmentée, &

avec figures.
A Paris, chez G. Desprez imprimeur ordinaire du Roì, 1766
XII, 248. [4] p., 3 tav., 14 cm.

Ip,82

La p,jma edizione dell'opera è del 1761

SOCIETÀ MILANESE PER LA CACCIA A CAVALLO

- Programma ufficiale del concorso ippico che avrà luogo il giorno 21

Maggio 1895 in Milano nell'Anfiteatro dell'Arena.
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Milano, TIp. Bernardoni, [1895J
15 p., 22 cm.
Ip,310

SOLLEYSEL DU CLAPIER jaques (de) - 1617-1680. Celebre scudiero ed
ippiatra francese. Frequentò maneggi e cavallerizzi tedeschi acqui­
sfando una grande conoscenza in tema di malattie, dressaggio e ca­
rattere dei cavalli. Fu in seguito scudiero del Re. Uomo di grande
cultura, fu musicista e pittore ed al/a sua opera si deve il disegno del
frontespizio de "Il parfi! mareschal".

- Le parfait mareschal qui enseigne à connoistre la beavté, la bonté &
!es deffauts des chevaux les signes, et Jes causes des maladies: les
moyens de les prévenir, leur guérison, & le bon ou mauvais usage de
la purgation & de la saignée. La maniére de les conserver dans les
voyages de les nourrir & de [es panser selon l'ordre.
ABasie, chez Daviù Ritter, 1706
2 vol., 24 cm.
lp,25/1-2
Testo tedesco afronte. Frontespizio inciso. Prima edizione dell'opera
1664.

STEINHOFF Friederich Ludwig Carl - Direttore della Scuola di veterina­
n'a di Schwerin noto per uno splendido libro, rimasto incompleto,
sulla conformazione esteriore del cavallo.

- Katechismus uber die Kenntnisse und BehandJung des pferdes und
seiner gewonhlichen Krankheiten.
Rosrok, Stiller, 1824
Xlv, 238 p., 2 tav. pieg., 19 cm.
IP,212

SZECHENY1 Stephan

- Ueber pferde, Pferdezucht und Pferderennen.
Leipzig, G. Wigand, 1830

[lO], 180 p., 21 cm.
1p,191
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TANFANI CENTOFANTI Leopoldo

- Dei pubblici pascoli dei cavalli in Pisa al tempo della Repubblica.
Pisa, TIp. fratelli Nistri, 1867
45 p., 21 cm
1p,240

TEDAIDI FORES Carlo

- l Cavalli. Poema.
Cremona, Feraooli, 1821

164 p., 17 cm
1P,328

TENNECKER Seyfert von - Veterinario tedesco autore del primo manua­
le di fannacologia per veterinari.

- Die sichersre und zuverlassigsre Methode stallbose und wiederspen­
srige Pferde..
Leipzig, I. Muller, 1820

70 p., 22 cm.
1p,270

- Lehrbuch der $rallordnung.
Leipzig, F. C. Durr, 1824

[6], 580 p., 23 cm.
1P,93

~ Grundliçher Unterricht in der Zaumung, Beschirrung und Bespan­
nung der Wagenpferde, so wie in dem Fahren mir 2, 4 und 6 pferden,
nebst einem Anhang tiber das Einfahren junger Pferde. Zweite, wohl­
feilere Ausgabe.
Leipzig, I. Muller, 1824

VI, 138 p., 21 cm.
1p, 193

- Vorschlage zu einem zweckmassing Unterrichre der Kur-und Fah­
nenschmiede. Ein Yersuch den Armeen zu nutzen ...
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Leipzig, H. Graff, 1816

31 p., 18 cm.

Ip,327

TEUUERES Pierre - Ufficiale della cavalleria francese nato nel 1830.
Partecipò alla l? guerra d'indipendenza italiana. Fu allievo di
Baucher.

- Guide élémentaire et progression de la méthode Baucher à la portée

de taus , ou l'art de dresser les chevaux de promenade, de chasse,

d'éscadron et de carroussel.

Rauen, lmp. Lib-ie militaire E. Cagniard, 1858

58, [3J p., 24 cm.

lp,244

Dedica autografa dell'A a Saj/er.

TIUROUX Charles - Scudiero francese. Fondò un maneggio a Parigi ri­
servato alla gioventù borghese che non aveva accesso ai corsi de/­
l'Accademia reale d'equitaztone. In seguito fu chiamato ad insegna­
re i principi dell'equitazione d'Alta scuola ad Alfort presso la scuola
di veterinaria.

- Equitation. Oeuvres complètes de Charles Thiroux.

A Versailles, chez Jacob, 1799

2 vo1., 25 cm.

Ip,1911-2

TOGGIA Francesco - 1752-1858. Allievo di Bourgelat. Diplomato alla
scuola di Lione ed autore di studi su/l'allevamento e sulle malattie
polmonari equine.

- Analisi critica ragionata del rendiconto clinico delle sperienze tentate

sopra cavalli delle Regie truppe per la cura del moccio dal dottore Lui­

gi Colomba.

Torino, Barricco ed Arnaldi, 1848

74 p., 21 cm.

Ip,271
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TOMBARI Telesforo - Direttore della scuola di veterinaria di torino.

- Seguito delle considerazioni sulla produzione cavallina. (Estratto dal

Giornale di Medicina Veterinaria, fase. marLO 1866)

Torino, G Speirani, [1866]

25 p., 21 cm.

Ip,257

UBOLDO Ambrogio

- Descrizione degli elmi posseduti da Ambrogio Uboldo. Precedono

alcune notizie sull'uso, sulla forma ecc. degli scudi del Medio Evo e

nei. tempi anteriori e posteriori ad esso. Con tavole litografiche.

Milano, Crespi e Pagnoni, 1843

[4], 33, [16], lO tav., 32 cm.

lp, G. E, 18

Dedica dell'A a Francesco Saj/er.

- Descrizione degli scudi posseduti da Ambrogio Uboldo. Precedono

alcune notizie sull'uso, sulla forma ecc. degli scudi nel Medio Evo e

nei tempi anteriori ad esso. Con tavole lilOgraflche

Milano, coi tipi Crespi e Pagnoni, 1843

[2], 27, [16], 9 tav., 38 cm.

IpG. H, 18

Dedica dell'A a Francesco Sajler

VALLET L<mis - Pittorefrancese nato nel 1856 e specializzato in raffigu­
razioni equestri.

- Le chic à cheval. Histoire pittoresque de l'équitation. Préface de M.

Henri Lavedan. Ouvrage illustré de plus de 300 gravures dont 50 cn

couleurs d'aprés les dessins de l'Auteur.

Paris, Firmin-Didot, 1891

XI, 274 p., iii., 50 tav., 35 cm.

Ip, G. F 2
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VEITH Johann Elias - Veterinario boemo, fratello del ben più noto J.
Emanuel autore di un trattato di patologia generale tigli anima/i
domestici che ebbe notevole diffusione.

- Handbuch der gesammten gerichllichen Thieraczeneykunde .. Zwey­

te verbesserte uncJ vermehene Auflage.
Wien, F. Volke, 1836

XVI, 480 p., 21 cm.

Ip, 121

VELTHEIM R.

- Neucstc Stimmen 3US England uber den jetzigen Zuslalld der Zucht

edler Pferde daselbst, dCUlSCh mit Anmerkungen herausggeben vom
Grafen R. von Vehheim und C. van Hochsteuec. Mit 14 Iithographier­
tcn Th.feln.

Berlin, J. F. Leich, 1837
319.55 p.. 14 ta\'.• 22 (·m.
Ip.168

Mancano le tavole.

VERGNAUD Armand Denis - 1791-1885. Ufficiale d'artiglien·afrancese.

- Manuel d'équitation à "usage des deux sexes contenaO(: Le manège
civil et militairci le manège pour les dames; la conduite des voitureSi
les soins et l'entretien du cheval eo sainté. Orné de 24 Jolies figures
Jjthagcafiées par V. Adam.

Paris. Rorer, 1834
xv, 304 p., 14 cm.
Ip.84

Mancano le taf}()/e

VOLPI Alessandro - Veterinan'o milanese autore di studi sulla crasi san­

guigna

- 'fra.nato delle malattie epiwliche e contagiose degli animali dome­

stid colle vigenti disposizioni di JX)Jiz.ia veterinaria.
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Milano, Volpata e c., 1856

431 p., 22 cm.
Ip,302

VOLPI Giovanni Bauista - Chirurgo a Mantova,.fu inviato dal governo
di Vienna alla scuola di veterinaria di Lione ed alla fine dei corsi
nominato professore della neonata scuota di Milano.
- Trattato della esterna conformazione del cavallo e degli altri animali
domesrici. Opera postuma.
Milano, G. Silvestri, 1822
VIII, 348, [4] p., 20 cm.
Ip,119

VOLPINI Carlo
- Il cavallo. 3° ed.
Milano, Hoepli, 1903
X, 232, 64 p., 45 tav, 15 cm.
Ip,346

WALUS Thomas - Veterinario dei Dragoni inglesi.

- The farrier's and horseman's complete dictionary: comaining The
Art of farriery in ali its branches; with whatever relares to the manage
and to rhe Knowledge breeding, feeding and diering of horsesj as deIi­
vered by the best writers upon these subjects.
London,). Beecroft, 1775

VI, 318 p., 17 cm.
Ip,61
Nota di possesso di Emilio Sajler 1836.

WARTUNG (Die) dec Pferde im gesunden und kranken Zustande. Von ei­
nem alten Konigl Sachs.
Dresden, Walther, 1835

VIII, 214 p., 22 cm.
Ip,211

WEISS Giuseppe - Autore del corpo di regole per k~ Regia Scuola di
Scherma aperta a Napoli nel 1829.
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- Istruzione sulla scherma a cavallo.

Napoli, Reale TIpografia della Guerra, 1830

48 p., 42 tav., 20 cm.

1P,316

- Supplemento per completare la scherma a cavallo.

Napoli, Reale TIpografia della Guerra, 1832

32 p., 3 cav., 22 cm.

1P,31612

WEYROTHER Max von - Cavallen'zzo alla Scuola Spagnola di equita­
zione della Corte viennese (1814-1833).

- Bruchstucke aus den himerlassenen Schriften des K. K. ostere. Oher·

bereiters Max Rìner von Weirother. Gesammelt durch einige seiner

Freunde.

Wìen, I. G. Heubner, 1836

VI, 98 p., 1 tav., 16 cm.

Ip,55

- Sul morso più confacente al cavallo. Operetta. Traduzione dal tede­

sco di Pietro Sajler.

Milano, Società tip. de'classici italiani, 1830

s4 p., 2 tav., 22 cm.

1P,301
Nota di possesso di Emilio Sajler.

WHITE James - ? - 1838. Veten'narlo militare praticò poi la professione
ad Exfer, dove, secondo l'uso del tempo, tenne scuola ad un gruppo
di giovani. Celebre per la chiarezza delle sue opere e la precisione
delle sue osservazioni.

- Nouvel abrégé de l'art vétérinaire ou description raisonée des mala­

dies du cheval et de leur traìtement suivie de l'anatomie et de la phy­

siologie du pied des princìpes de la ferrure d'observation sur le régi­

me, la nourriture et l'exercice du cheval, et sue les moyens particuliers

103



d'emretenir en bon etaI les chevaux de poste et de course. Traduit de
l'anglais par H Germain, annoté par Delagueue.

Paris, Boret, 1838
[4],351 p., [lav., [7 cm

lp,63

WORTlEY AXEj.

- The hOl"5e its tre3Imem in health and disease with a complelt:: guide

to breeding training and management

London, The Gresham publishing company, 1907
9 vol., 26 cm.

lP,46/1·9

ZAGLERj.j.

- Sui maltrattamemi deIle beSlie e sui doveri che abbiamo verso di lo­
ro. Difesa di J. J. Zagler. Traduzione del douor Giacinto Silvestri con al­
cuni cenni sulla società di Monaco e sulle ottanta f.ocietà figliali COri [(O

la vessazione delle bestie.

Milano, G. Si1vestri, 1845
88 p., 22 cm,
lp, 172

ZAMBIANCHI Mauro

- Alcuni cenni sui cavalli sardi ed un'opinione sul modo di incomincìa­

re per migliorare la ra1Za. Dialogo U'3 un Ufficiale di Cavalleria ed un
Veterinario.
Pinerolo, Chiamare, 1850

42 p., 17 cm.

lp,273
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Periodici e Stud Books ...

ANNAll di veterinaria pubblicati da una società di veterinaria sotto gli au­
spici del Governo. Anno l°.

Torino, per Alessandro Fontana, 1838
144 p., amip., 20 cm..

IP,263
La società in questione era composta, tra gli altri, da: Carlo Lessona,
Giuseppe Luciano, Vittorio Massiera, Felice Perosino, Carlo Abrardi,
Giuseppe Balestrino.

ANNUARIO ufficiale delle corse ad ostacoli e corse piane per cavalli da
caccia. Pubblicato per cura del Commissariato della Società degli Stee­
ple-Chases d'Italia.
Roma, Cecchini, 1913- 1940
Ip,3
Mancano i volumi relativi agli anni 1916-1930 e 1932-1934

ANNUARIO ufficiale delle corse al trotto pubblicato per cura del Consiglio
direttivo dell'Unione Ippica Italiana.
Roma, Unione Ippica italiana, 1897-1917
Ip,2
Manca il volume relativo al 1910

ANNUARIO uffiCiale delle corse pubblicato per cura dei commissari del Jo­
chey club italìano.
Roma, Cecchini, 1884- 1927
lp,l
Mancano i volumi relativi agli anni dal 1909 al 1911 e dal 1915 al
1927

ANTOLOGIA del cavalleriZzo, ossia raccolta di ameni ed istruttivi articoli
intorno al cavallo, sue qualità suo uso ecc. Formato con sei fascicoli
del noto giornale I Cavalli.
Milano, dell'Indicatore, 1832

Ip.160
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BOLLETTINO jockey club italiano.

Napoli, Panzini, 1882-1883
1p,l

CAVALU (I) Giornale destinalO allo studio del cavallo; alla introduzione e

miglioramenlO delle razze; alla descrizione delle prindpali corse esegui­

te in Europa; alla pubblicazione d'ogni nuova scoperta e dei più essen­

ziali precelti per l'educazione, uso, osservazione e cura delle malattie di
queslO animale. CompilalO in rulla la pane veterinaria da Carlo amboni.

Milano, A. Forcari, 1831

REVUE des Haras de l'Agriculture et du Commerce et des remontes.

Neuilly, Revue de Haras, 1872-1879

1p,2911-6

DIXON William Scanh

- The Cleveland Bay SlUd book.

York, Ben]ohnson and c., 1884-1894
9 voI., 22 cm.

1p,184/1-9

GENERAL (fHE) stud boock, containing pecligrees of race horses from

the earliest accounts.

London, Westherby, 1891 -1901

19 voI., 21 cm.

lp, 175/1-19

SESTO catalogo dei cavalli appartenenti a Vincenzo Stefano Breda. Alleva­

mento.

Padova, TIp. sociale Sanavio e Pizzati, 1899

183 p., 6 laV. pieg., 20 cm.

1p.309

• Per SIud book si imende libro genealogico o libro delle origini dei cavalli di razza pura
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BIBliOGRAFIA

Una bibliografia sul tema del rapporto dell'uomo con il cavallo nei suoi
aspetti generali occuperebbe probabilmente decine di pagine e risultereb­
be troppo vasta per una comprensione effettiva dei temi che il fondo del
Quirinale suggerisce. Ci si limiterà ad indicare, pertanto, quelle opere che
offrono, in particolare, una comprensione dei riflessi sul costume che
l'uso ed il possesso di cavalli ebbe nelle società preindustriali, o come si
ama definirle in Francia, d'ancien régime. Argomento affatto secondario o
di poca importanza se si considera che un fenomeno come la Cavalleria
non è limitato all'età medievale ma si estende, in alcuni suoi aspetti, an­
che nei secoli successivi e soprattutto va spiegato oltre che con ragioni
tecniche e militari, anche con motivazioni ideali e di costume.

Dal Rinascimento sino a tutto il settecento il tema di una nobi}[à guer­
riera e cavalleresca formò infatti il cemento culturale delle elites sociali e
militari di tutta Europa.

Si pensi alla diffusione delle Accademie ed al loro ruolo, in Italia alme­
no, di unificazione culturale. Quelle società nascevano per praticare e
diffondere accanto alle lettere ed alle scienze, l'uso delle armi e l'esercizio
dell'equitazione, Lo stesso Galileo fu in predicato per una cattedra di ma­
tematica "base dell'arte militare". presso l'Accademia dei DeIii di Padova
rinomata per aver espresso i migliori maestri d'equilaZione del secolo,

Le Accademie si proponevano in questo modo come luogo depUlato, in
tempo di pace, a celebrare quelle virtù guerriere e cavalleresche che tro­
vavano sempre meno spazio nella realtà dell'epoca (M. Maylander - Storia
delle Accademie d'Italia. Bologna, 1927).

Oltre agli scritti di caranere generale a. Burckhardt - La civiltà del Ri­
nascimento in Italia. Firenze 1984;]. Huizinga -Autunno del Medioevo.
Firenze, 1987; M. Keen - La cavalleria. Napoli 1966, F. Cardini - Alle ra­
dici della Cavallen'a medievale. Firenze 1982), si vedano, sul tema:

C. Donati -l'idea di nobiltà in Italia. Secoli XN-XVIll. Bari, 1988 ed "I
segni d'Honore". Rappresentazioni delle dinamiche nobiliari a Napoli
in età moderna. Di Giovanni Muto in: Signori, patrizi, cavalieri nell'età
moderna. A cura di M. A. Visceglia. Bari, 1992 ma soprattutto !'interessan­
tissimo saggio di F. Erspamer - La biblioteca di don Ferrante. Duello ed
onore nella cultura del Cinquecento. Roma, 1985 dedicato al rapporto
tra ideologia nobiliare e pratica del duello ed alla specifica letteratura coe­
va sull'argomento.
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In quel "sistema di segni" che distingueva la nobiltà nel momento
dell'articolaro passaggio dalle monarchie feudali agli stati assoluti va ricor­
data la caccia come addestramento propedeutico alla guerra: P. Galloni -ll
cenI() e il lupo. Caccia e cultura nobiliare nel Medioevo. Bari, 1993; e la
nascita dell'equitazione d'alta scuola: Raoul Antonelli - Cavalieri dopo la
Cavalleria in: Cheiron 16, 1991, Dell'importanza dei cavalli nell'uso degli
scambi di doni nelle corli rinascimentali parla invece M. Martelli nel sag­
gio intirolato Nelle stalle di Lorenzo. in Archivio storico italiano, 2, 1992

Per quanto riguarda l'uso ludico-militare del cavallo in rornei giostre e
caroselli, tema pure presente nella raccolta di ippica della biblimeca del
Segretariato, la leueratura è senz'altro ponderosa.

Un quadro severamente e puntigliosamente erudito è offerro dalla
XXIX, dalla XXI e un Dissertazioni dell'Antiquitates Italicae di Ludovico
Murarori. Milano, 1836, da alcuni scritti del bibliotecario della corte sabau­
da Luigi Cibrario - Delle giostre dei tornei, passi d'arme e caroselli tenuti
anticamente alla corte dei Savoia. Torino, 1868 e da altre opere scritte
nell'ottocento. Gli studi più recenti indagano invece in direzione delle
connessioni tra aspetti ludici dei caroselli e quel processo di curializzazio­
ne del guerriero posto a fondamento della società moderna, studiato da
Elias in La società di Corte. Bologna, 1980

Tra i tanti, il volume miscellaneo a cura di F. Cardini - La civiltà del Tor­
neo. Centro studi storici di Narni, 1990; e quello scritto da L. Ricciardi ­
Col senno, col tesoro e colla lancia. Riti e giochi cavallereschi nella Fi­
renze del Magnifco Lorenzo. Firenze 1992.

Per una conoscenza generale della storia della scienza veterinaria valga
per tutti V. Chiodi - Storia della veterinan'a. Bologna, 1981 e per il perio­
do dall'antichità al settecento G. B. Ercolani - Ricerche ston·co analitiche
sugli scrittori di veterinaria. Torino, 1851

Sulla Biblioteca del Quirinale non esiste una bibliografia adeguata alla
riccheza dei fondi che pure essa possiede. Offrono però una comprensio­
ne delle sue origini e del suo sviluppo E. Providenti - La Biblioteca del
Quirinale, Roma, 1987 e M. Venicr - La Biblioteca del Segretariato Gene­
rale della Presidenza della Repubblica: storia della sua costituzione,
sviluppo, organizzazione e formazione dei suoi fondi. Roma, 1986 (fesi
presentata alla Scuola superiore della Pubblica Amministrazione).

Per quanto riguarda alcuni aspetti di essa ed in panicolare del fondo di
ippica: Raoul AnwneUi - Il fondo di ippica della Biblioteca del Segreta­
riato generale della Presidenza della Repubblica in Accademie e Biblio­
teche d'Italia, 6, 1983.

Interessante inoltre, per una panoramica sulle scuderie reali sabaude, si
rivela confrontare il catalogo della mostra tenuta a Roma nel maggio del
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1983 dal titolo Roma Capita/e: Carrozze, libri e corredi di scuderia del
Quirina/e. Venezia 1983.

Per quanto riguarda ulteriori notizie sugli amori delle opere del fondo
si rimanda agli universalmeme noti r~penori biografici.

Va ricordato a pane, per la sua preziosità, il repenurio del Mennessier
de la Lance: Essai de 8ihliograpbie bippique. Nieuwkoop, 1971

.17 OH. 1995

..
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